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Si faccia ben attenzione a distinguere i contenuti filosofici e la dottrina delle purificazioni dai rituali, poiché i rituali del Corpus non hanno alcun valore 
pratico e semplicemente non funzionano, inoltre l'applicazione letterale delle pratiche ascetiche riportate nel testo - e in quello completo - é 
deleteria e produce una regressione spirituale e squilibri psicologici come la dissociazione dalla realtà, la paranoia, la depressione. 


Si aggiunge che le Pratiche Sessuali non sono minimamente da prendere in considerazione, esse costituiscono un Codice Criptato elaborato affinché i 
profanatori non arrivassero a decriptare la vera e genuina pratica Alchemico-Spirituale celata tra le pieghe delle parole, si approfondisca lo scritto "I 
Quattro Sensi delle Scritture" di Dante Alighieri. 


Fatto sta che il Corpus era accompagnato da istruzioni orali trasmesse da maestro ad allievo e da un libretto che funzionava come chiave di 
decifrazione in quanto contenente la successione esatta dei numeri dei paragrafi in base a taluni argomenti che fungevano da filo conduttore. 


Purtroppo la mancanza di una reale conoscenza del simbolismo sessuale ha generato gravi incomprensioni, spingendo gli ignari principianti a pratiche 
sessuali singole e di coppia del tutto inutili e deleterie. 


Oggigiorno, dal punto di vista pratico, il Corpus é superato in quanto i Rosa Croce d'Occidente e d'Oriente hanno messo a disposizione dei praticanti 
delle modalità operative ben più chiare e semplici ritrovabili in una molteplicità di testi presenti nella maggior parte delle librerie, il cui filo d'Arianna 
é riscontrabile nel concetto di Corpo di Gloria o Corpo Alchemico o Corpo di Diamante. 


Eppure il Corpus Totius Magiae Restitutum costituisce un documento storico eccezionale e un testo filosofico della massima importanza che 
permette di gettare un occhio nella Vera Dottrina dei Maestri del passato. 


Fatte le dovute premesse si proceda con lo studio, comparazione ed amalgama, secondo senso critico e rigore logico del "Corpus Totius Magiae 
Restitutum", dei "Dossier Segreti di Ermetismo e Alchimia", del "Piccolo e Grande Arcano", della "Lettera Alchemica del Kremmerz" e "Scopi e 


Pratiche Alchemiche dell'Ordine Osirideo Egizio" del Gruppo Prometeo. 


Quindi si proceda all'analisi del "Commento al Corpus" di Carlo Coraggia alias Lehaiah e i "Commenti alla Tavola di Smeraldo" e con quanto 
contenuto nei testi "Commenti all’Asino d'Oro di Apuleio" del conte Luciano Galleani, e del volume "Pour la Rose Rouge et la Croix d'Or" di Jean 
Pierre Giudicelli. 


Mentre per inquadrare il Corpus nel contesto dell'Ordine Osirideo Egizio si rimanda all'apposita pagina sul presente sito. 


Per le Chiavi Operative Esplicate in versione moderna vedasi "L'Alchimia di Partenope" e "Arcana Partenope" del dott. Luigi Braco. 


- Il gruppo IniziazioneAntica - https://iniziazioneantica.altervista.org/ - 
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= Del Separando mimo: 


112) A questo punto dovrei scrivere Ie parole mistiche d . 


tempio antico: letti i enderanno ma uu 
presuppongo con la nostra organizzazione disciplinare che 
queste carte non capitino nelle mani dei perversi e | . 
coloro che vogliono rapire il fuoco al cieli per fi‘ 
volgari. Dunque entro risolutamente nell'argomento e 
nella brevita' piu' assoluta diro' tutto cio' che conviene 


. dire, lasciando la pratica dell'arcano alla iniziativa | . 


colui che mi intendera' pienamente e profondament! 
Esiste un secreto fisico totalmente fisico - che praticato 
con accorta sagacia e sottile accorgimento rigenera !- 
natura volgare dell'uomo e ne rinforza o ne dispone del 
potenzialita' angeliche o spirituali mobili. Questo secret, 
fu confuso da taluni che lo intuirono a meta' e lo 
intravidero semplicemente col Grande Arcan 
Sacerdotale dei Grandi Maestri, dî cuî non solo non | 
questo Îl luogo di parlarne, ma che non sì accenna mai aî 
novizi. Prima perche' sarebbe incomprensibile il solo 
enuncilamento potenziale o schematico di esso, second 
perche' sarebbe inattuabile ogni possibile ricerc 
trovandosi il secreto alla sommita' di tutta la scala di 
evoluzione della anima. Solo posso dire che Il Grand> 
Arcano magico si intravede appena e incertamente dop 
la assunzione al Maestrato e sî concepisce nettamenti 
quando. oltrepassato Îl separando lunare si supera il 
mercuriale nella sua piena potenza. DR: 

Il segreto fisico, di cui mi accingo a dare senza velî gi 
elementi indispensabili alla sua pratica, ‘e' vin grande 
Arcano relativo ai volgari che non concepiscono oltre le 
sensazioni comuni e percezioni mentali strettamente | 
naturalmente logiche, nessuna cosa che non si traduca ne 
campo fisico. Questo segreto e' antico quanto il diluvio. 
Ne custodirono gelosamente la trasmissione gli antich* 
sacerdoti. Tutti i libri sacri ne parlano. La Genesi ch 
tutti leggono in principio come uno schema tradizionale 
della creazione del mondo, riv C) 


rivela questo secreto nella 
descrizione del paradiso terrestre, nello albero del Bene € 
del Male, nella manifestazione del serpente all'Eve, dallé 


ri az [3 iammeggianti ch 
Li 


m i n o 
L'albero del Bene e del Male e' un fusta altissimo che 





Ercole della Mitologia Greca adopero' per clava, e 
quést'albero e' comune, tanto comune che tutti gli uomini 
dalla puberta' in poi possono toccare .......poiche' dice 
Izar, questo fusto d'albero non consente che prima della 
puberta' si tocchi, posto come e' in sito alto. Attorno al 
suo tronco e' aggrovigliato un serpente, e' il serpente 
astrale dei moderni maghi, il serpente che gli antichi 
braccialetti egizi e gli orafi pompeiani modellavano tanto 
squisitamente. Questo albero produce frutto, un frutto 
che e' la cosa piu' superba e prelibata che la natura ci 
presenti. Nessuno lo mangia. Esso si stacca dallo albero 
che lo genera per cadere sulla terra. Se entra in terreno 
fertile da' )a vita ad un novello albero: e' frutto ed e' 
seme. La Bibbia non dice che questo sia l'albero della vita 
e della morte; lo chiama invece del Bene e del Male, cioe' 
di Ormuz e di Arimane - della creazione e della 
necessita', cioe' della volonta' e della fatalita'. Ho 
spiegato piu' innanzi che cosa sia il concetto 
dell'Androgino, ho detto che cosa bisogna intendere 
scientificamente per Eve. Ora Eve indico' all'Adamo il 
dolcissimo sapore del frutto e gli disse: mangiane, perche' 
sarai simile a Dio. 

Dio aveva detto: non mangiarne. Il serpente invece, in 
contraddizione di lul aveva aggiunto: Non vuole che tu ne 
mangi perche' lo eguaglieresti in potenza. Adamo ne 
mangio'. Il testo volgare della Genesi dice o vuol far dire 
che Adamo appena mangiatone, senti' in se' il peccato 
della disobbedienza e comincio' a fuggire la faccia del 
Signore e a tremare al suo cospetto. Qui la narrazione si 
imbroglia. Due Cherub, con le spade fiammeggianti lo 
espellono dal paradiso terrestre e lo condannano al lavoro 
senza speranza di rigenerarsi .... ma gli Ebrei e Il 
profetismo ebreo promisero la rigenerazione con la 
venuta del Messia, dello Emmanuel dell'Agnus Del, il 
Cristo che i cristiani accettano e che gli Ebrei ripudiano 
come tale. E' il concetto sacrificale che si impone. Il 
sacrificio dell'Agnus indiano, e quello della messa 
cattolica tramandano e perpetuano lo stesso segreto. 
Turbe di devoti assistono ogni giorno al solenne e 
grandioso mistero. Turbe di preti ignoranti e poveri di 
spirito recitano ogni mattina il vangelo e ripetono 
simbolicamente TOReeRzione che in altri termini e' 
esposta nella genesi. 


Fedeli e sacerdoti sono condannati a non capire, 
diversamente per fatalita' il secreto sarebbe profanato e 
la faccia del mondo cangiata. I misteri pagani ripetevano 
lo stesso insegnamento occultandolo ai profani, e piu 
tardi quando il Cristianesimo sorgeva sulla profanazione 
stessa del secreto, per rivelarla alle turbe e per por fine 
alla rivoluzione che produsse il disastro dell'impero e del 
paganesimo, di cui gli stessi volgari non si danno conto 
nella loro critica cieca, le sette che accennavana alla 
separazione, Gnostici, Manichei, Ariani erano in possesso 


- della chiave dell'Arcano. 


Nella storia della chiesa i monaci e i preterelli leggono 
che Attanasio lotto' contro gli Ariani: la eresia Ariana 
aveva per fondamento iv È risto. Ario era 
a parte del secreto iniziatico. Nel Cristo vedeva il corpa 
lunare della manifestazione mercuriale divina - aveva 
ragione pel soli Iniziati. Attanasio, invece, che come 
molti scribi e dottori della prima chiesa, ignoro' la verita' 
radicale della forma e dell'enunciato ariano, non poteva 
passarlo per buono e la turba che non sa, che non riflette, 
che si suggestiona in base ai vaneggiamenti dell'umana 
ragionare segui' gli Attanasio e i suoi simili - tutti santi e 
beati e perfetti alla loro maniera. 

Altre sette lo Interpretarono În un senso magico 
inferiore, ma pur vero, come i marconiti, e l'orgia 
innanzi alla virtuale incessione del Cristianesimo sembra' 
un rimasuglio dei misteri pagani e non una verita". 
Quando la chiesa cattolica, perdute le chiavi della 
scienza, cangio' i suoi preti in macellai, chi ebbe 
tradizione e memoria del secreto tacque - e solamente 
con l'ingegnosa manifestazione o zione alchimica, si 
riusci' a tramandare In iscritto il secreto che non fu maî 
perduto e che non si sa chi fosse il primo a trovare. Ho 
chiamato l'alchimia una ingegnosa rivelazione, e questa 
irriverente manifestazione del nostro ‘pensiero, sara' in 
apparenza accettata dal novizio, imbevuto delle frottole 
che sull'alchimia si scrivono nella nostra epoca, come una 
meravigliosa affermazione negativa, tanto piu’ 
stupefacente, per quanto e' consacrata in un manoscritto 
iniziatico. Ma appunto per cio' egli deve aver caso di 
uscire dal labirinto della volgarita' che sugli alchimisti ha 
concetti tanto limitati ed insulsi che dopo quanto diremo. 
non hanrio .ragione di essere ripetuti. I preti macellai 
dell'Inquisizione, bestie da tiro , preposti came 


condottieri dell'umanita' per castigo della Provvidenza 
universale che niente compie senza ragione sublime, tra 
le ruote dei martiri, le forche, e gli auto da fe' pur 
sentendosi e conservandosi ferocissimi guardiani 
dell'integrita' e del diritto di. disporre e dommatizzare 
sulle leggi dello spirito, ebbero sempre in culto la 
ricchezza, la pecunia, e il simbolo dello uno e dell'altro: 
«l'oro. 
Se degli uomini illuminati avessero detto: nol abbiamo il 
secreto per rendere potente il vostro spirito, sarebbero 
stati senza complimenti scorticati vivi. Ma essi dissero: 
noi i ZZO vi t 
impuri e i preti beccai degli eretici abboccarono all'amo, 
e papi, fratacchioni e chierichetti si dettero alla ricerca. 
Nei libri alchimici I! mezzi per pervenire alla 
manipolazione sono indicati diffusamente (44) ma 
oscurissimamente per chi non sa come fare, molto chiaro 
invece per chi conosce gia' Il secreto operatorio. Che 
dicono gli alchimisti? 
Tutte le cose si riproducono nel mondo vegetale e nello 
animale per mezzo del loro spermao seme. Perche' | 
metalli non dovrebbero seguire l'istessa legge? Ammesso 
che i metalli seguano questa legge, lo sperma dell'oro 
riprodurra' dell'oro. Ma se lo lavoro questo sperma o seme 
aurifero, gli do, per la mia preparazione una potenza 
concentrante una moltiplicazione non solamente rapida, 
ma. di potenzialita' illimitata nella .sua riproduzione. 
Questo seme di tuttè le cose, seme vegetale, animale o 
metallico, per l'unita' di essenza di tutto l'Universo, in 
una sua parte occulta, (nella parte cioe' che racchiude e 
perpetua la virtu' generativa o vitale) e' sempre identico 
a se' stesso. In altri termini il principio di vita, l'essenza 
virtuale della generazione e' contenuto nello sperma di 
tutte le cose: nel polline come nello sperma animale o 
umano, questo principio di vita, questo riproduttore di 
sostanza e di forme e' uno, e nel'seme dei metalli 
dev'essere per matematica consenguenza che il principio 
vitale o generatore di vita, e' uno nelle tre sintetiche 
manifestazioni di vita naturata. 
Questo principio unico e' il mercurio degli alchimisti o 
semplicemente » + Pero' continuando l'osservazione 
strettamente filosofica naturale sulla manifestazione di 
questo mercurio, scaturisce chiara la seconda illazione: il 


principio mercuriale e' contenuto in identica potenzialita' 


in_tu 
un'accessoria composizione di mezzo se cosi' non fosse lo 
sperma vegetale darebbe vita ad un minerale o ad un 


animale e viceversa, e' la varieta' delle forme della | 


natura, si riprodurrebbe in un tipo unico, costante ed 
inalterato. 
ll novizio se non entra in questo stato dî percezione 


elementare della natura spermatica, non puo' capire | 


intuire e praticare l'arcano. Percio' fo richiamo tutta la 
sua attenzione su queste verita’ sofiche fondamentali, 


‘senza la comprensione delle quali si diventa 


inesorabilmente un matto non un mago. 
Ogni sperma così' come la natura ce Io ammannisce 


riproduce vita unica nella sua essenza caratteristica, e | 
vita di forme secondo la sua natura specifica. Vale a dire | 


che nel loro principio mercuriale assoluto il polline, lo 
sperma animale il mercurio metallico sono identici, pero" 
differiscono tra loro per la composizione degli elementi 
della specie o forme vive da cui sono prodotte e che în 
realta' riproducono. Quindi Il seme umano da la forma 


uomo, il seme dell'elefante da la forma elefantina, il | 


polline di un fiore non da che la forma propria e per la 


costanza logica di questa riproduzione specifica ogni 


mercurio minerale deve produrre specificatamente Îl 
minerale della sua ‘specie. 
La formula alchimica: 


p+ 72 
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si spiega così' chiamando 4 2, 43, PRA 5-Ia parte 
spermatica che racchiude nelle sue composizioni eteree il 
principio essenziale di vita comune a tutte le 
manifestazioni spermatiche si stabilisce l'assioma 
alchimico che: ogni sperma e' composto di due mercurii 
uno di base (45) unico in tutte le manifestazioni 
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hd 
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113) 


spermatiche ed un ‘acido (46) determinante le 
effervescenze delle forme. 
Avendo io spiegato e premesso che la forma chimica e' 
accessoria nell'alchimia, la quale e' un'iperchimica o 
chimica assoluta, per presentarla nella sua essenza 
assoluta, la spoglio per quanto piu' posso di ogni carattere 
chimico nel senso volgare della parola. Quindi le parole 
«acido e base per sola imitazione analogica le adopero, 
cosi' in seguito le parole che piglio a prestito dalla 
chimica non devono essere intese che in senso analogico, 
senza limitazione strettamente voluta del significato 
profano. Senza di cio' cercheresti di intendermi invano 
poiche' un linguaggio di queste Investigazioni 
supernaturali della natura occulta delle cose non e' stato 
ancora inventato ne' sì inventera'. La formula alchimica 
precedente stabilisce un assioma che scaturisce dalla sola 
presentazione delle quattro eguaglianze cioe': 


Assioma 1 


Gli spermi o mercurii delle cose sono eguali e identici tra 
loro nello elemento fisso (base o $ ) e differiscono tra 
loro per il solo coefficiente specifico delle forme (acido 
4 V4 43 ) ll primo fa opera divina di maschio, il 
secondo di termine, ; o 


Ora ritornando al nostro concetto sintetico dell'Universo 
o Mondo come una manifestazione unica della sua unita' 
essenziale, 1'? (iod) del Tetragrammaton nello Universo 
(concezione assoluta) e' il Dio :primo e Generatore di 
tutte le cose, e nella sua visione semplice del seme e' il 
o mercurio base, o  (iod) dello sperma, e vita 
essenziale. Ogni sperma quindi e' il binomio di due 
generatori, uno di vita, l'altro di forma della vita, pero' 
per se' e in se' il binomio che e' androgino, perche' il Y e' 
maschio e 5 e' femmina, non e' ne' una vita ne' una 
forma vitale che solamente in essenza e non in sviluppo. 
Onde egli generi, cioe' onde egli sviluppi se stesso nella 
sua forma iniziale, iha bisogno secondo la sua natura 
specifica dei mezzi ‘concorrenti allo sviluppo. 
Il grano ha bisogno della terra. Lo sperma animale del 
sangue mestruale che lo nutrisce nell'utero. Si badi che la 
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concezione alchimica della riproduzione degli esseri non 
va di accordo con l'esplorazione fisiologica moderna. 

La scienza volgare a questo punto dira' che il concetto 
sofico fondamentale della iperchimica assoluta 
bestemmia eresie scientifiche generalmente accettate 
come assiomi indiscutibili, ma prima di giungere a questo 
punto io mi sono sforzato a fare intendere a te che sei 
novizio nella percezione magica, di accettare col 
beneficio dell'inventario tutto cio' che di analitico ho 
imparato nella scienza delle universita' volgari. A questo 
punto richiamo.-tutta la tua energia intellettuale per 
discernere che noi ci distacchiamo radicalmente dai 
profani. 

La generazione degli esseri umani si stabilisce come 
originata da un atto coitale fecondo. Lo sperma feconda 
un uovo, l'uovo si nutrisce, cresce, sviluppa un uomo. 
Quindi la generazione come e' intesa nel campo profano 
si traduce in un uovo che contenga forma e in uno sperma 
che agisca (acidus) sull'uovo per svilupparlo. 

Cio' alchimicamente e' falso (47). Poiche" lo sperma 
contiene mercurio assoluto essenziale e mercurio plastico 
e l'uovo il mezzo eccipiente, cioe' necessario allo 
sviluppo embrionale spermatico. La dimostrazione di 
questa gratuita asserzione alchimica e" riservata alla 
pratica di questo arcano poiche' l'arcano non sarebbe una 
pratica e non otterrebbe una reale applicazione se non 
fosse vero il principio alchimico che l'osservazione 
profana non raggiungera' se non quando diventano i 
profani padroni del secreto. À : 

A questo punto della esposizione della dottrina sofica, il 
novizio intende bene la divergenza, differentemente 
partendo dalla osservazione profana non capira' mai su 
che si basa la rigenerazione iperfisica del separando 


magico e non perverra' a raggiungerlo. 


Dunque il mercurio alchimico, quello che ha dato tanto 
da riflettere ai ricercatori dell'oro, e' il mercurio 
essenziale del mercurio .composto, cioe' lo sperma 
organico assolutamente privo della seconda parte che e’ 
lo sperma morfico o sperma delle forme specifiche. 

La filosofia alchimica virtualmente concepisce una prima 
operazione sottile o ermetica di separare il mercurio 
composto come ce lo ammanisce la natura in una 
quintessenza o spirito di vita e uno spirito di forma di cui 
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l'alchimista tende a sbarazzarsi, il dissolvente per 
eccellenza, il dissolvente tipico che separa lo spirito 
vitale delle forme o sperma specifico o sperma morfico. 


A questo punto devo parlare delle proprieta' ricettive 
delle forme che tutti gli spermi posseggono, 
diversamente sarei oscurissimo nel procedere oltre. 
L'uomo hanno osservato gli alchimisti, nell'atto coitale 
imiprime al suo sperma colla azione del suo corpo 
mercuriale o mentale In istato di crisi, una forma 
determinata dalle sue impressioni, modellate 
ordinariamente sull'immagine plastica con la quale 
coisce. La donna che riceve lo sperma, diventando 
nell'atto coitale piu' o meno passiva, riceve la 
impressione morfica o impressione di forma non soltanto 
dal corpo fisico dell'uomo che la incuba, ma anche piu' o 
meno attivamente dall'impressione che | corpi lunare e 
mercuriale del maschio fanno sul corpo lunare e 
mercuriale di lei. Quindi l'atto di copula e', fecondo o 
infecondo che sia, un atto trasformatore alchimicamente 
parlando, cioe' un atto che racchiude uno scambio di 
forme immaginative, attive e passive, coinvolgenti il 
corpo fisico, il corpo lunare e il. mercuriale del due esseri 
accoppiati. 

Durante il coito le immagini passerebbero come tante 
vedute in un cinematografo se non ‘esistesse una 
corrispondenza mirabile tra Il cervello, sede dei fenomeni 
immaginativi, e i vasi contenenti e segreganti lo sperma 
che fissa le immagini o la immagine piu' concreta, come 
la gelatina sensibile fissa le immagini che le arrivano per 
obbiettivo nella camera oscura. 

Quindi proprieta' dello sperma: 


Assioma II 


Lo sperma o mercurio composto e' nella determinazione 
delle forme coitali il piu' potente fissatore e ritenitore 
delle immagini proiettate. 

Di qui una lunga sequela di osservazioni che il novizio, 
entrato In possesso di questa fondamentale esposizione 
della dottrina secreta, puo' fare da se'. Lo sperma ritiene 
e fissa le forme imposte. Cosi' come nel colto fecondo, 
ogni sperma e' capace di fissare una forma, purche' si 
trovi il modo sicuro di imporre allo sperma la immagine 
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desiderata. Si rifletta che questo caposaldo del 
laboratorio alchemico contiene in se' in germe, tutto cio* 
che i vanitosi profani vanno cercando nella produzione 
efficace e vitale degli spiriti elementari, percio' non 
perdere parola, di quanto io scrivo, copiando dal libro dî 
magia del Pontefice dei maghi di Ur, Izar, e bada che io 
misuro le parole col compasso astrologico, e î non degni 
di comprendermi ‘non comprenderanno le mie parole 
chiare ed esplicite alla luce solare. 


Come trovare il modo di fissare le immagini sullo 
sperma? Rifletti prima di operare. Unico agente la 
Volonta', ma non fraintendere la parola Volonta', non le 
dare un valore di desiderio e ricordati che poco fa ti ho 
definito che la volonta' in magia e' lo stato dî 
immedesimazione del proprio io nella cosa voluta. Si 
direbbe uno stato trasmutatore di se' stesso nella 
immagine della cosa. 

La concupiscenza non puo' essere uno stato volitivo - puo” 
preparare invece lo stato volitivo, imperioso, netto, fisso. 
Chi vuole le forme inferiori si danna magicamente, 
perche' si trasmuta impreparato În un labirinto da cui non 
si esce senza l'aluto ‘di un eroico Teseo. Nel colto 
meccanicamente tutti gli uomini sono una volonta” 
magicamente intesa. L'uomo e la donna si trasfondono, si 
compenetrano, si unificano in un amplesso critico, allo 
stato di concupiscenza succede lo stato di 
compenetrazione e Îl figlio della carne e' fissato in medio 
determinato dalla compenetrazione dei due individui 
coitanti, predominando nella forma fissata Il tipo dello- 
uno o dell'altro dei due, secondo che la maggiore 
potenzialita' di volere magico si sviluppa intenso nell'uno 
o nell'altro. Unico mezzo, lo stato Uriellco, cioe’ lo stato 
critico di Amore che polluisce. Ma si intende che questo 
stato urielico (da ur fuoco di amore) deve essere 
intensissimo e soggettivo, con coito o senza, ogni volta 
che una forma si deve fissare. Così' comprendi la origine 
della verga dei maghi, verga e' asta eretta nel momentà 
critico polluitivo, e la origine della parola virgo o vergine 
da vir agens cioe' da ricettacolo della polluzione. La 
quale polluzione magicamente puo' essere attiva e 
passiva: cioe' per impulso critico soggettivo intenso o per 
azione energica’ procurata. Quest'ultima rende l’uomo 
strumento di volonta', non volonta' per se stessa, ciae' 
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non padrone delle forme, a fissare. Con questi due fattori: 

Volonta' e stato Urielico. Lo sperma fissa le immagini e 

le ritiene. Nel problema della pratica sorgono due 

difficolta' che rappresentano gli ostacoli a vincere nella 
magia iniziatica. Essi sono: 

1 Lo sperma ritiene l'immagine fissata nello stato di 
polluzione effettiva o nello stato di urielismo critico 
senza polluzione fisica? 

‘2 Nell'uno e nell'altro caso. qual'e' il mezzo per 


sviluppare l'immagine fissata se manca l'ambiente 


fertilizzante lo sviluppo del seme? 

A queste due domande si puo' tentare una risposta pratica 
continuando l'analisi della dottrina alchimica, ma 
soprattutto si osserva che nella formazione plastica di 
ogni feto in natura gli agenti fisici che si oppongono 
radicalmente alla sua produzione efficace ed effettiva 
sono la luce, l'aria, lo stato magnetico negativo 
(elettricita' fisica) quindi sviluppo senza ambiente neutro 
o neutralizzato agli agenti esteriori non e' possibile; ma 
egualmente non e' possibile che senza la ejaculazione 
effettiva o reale lo sperma possa realizzare uno sviluppo 
in ipotesi. 


Ora ritornando all'esame del problema alchimico: 
premesse le precedenti delucidazioni, si osserva che il 
mercurio per le suc proprieta' analitiche e' analogico agli 
elementi costitutivi dell'essere da cui scaturisce. 
Prendiamo a prototipo come quello che piu' ci riguarda lo 
sperma umano: 


Costituzione dello sperma: 
1 materiale gelatinoso 

2 spirito delle forme 

3 mercurio essenziale 


Corrispondenze analogiche: 
1 corpo umano 

2 corpo lunare 

3 corpo mentale 


L'alcaest che dissolve nelle sue parti fondamentali questo 
sperma menstruo e' la tinetura solis cioe' la luce solare, il 
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principio piu' alto, il Dio umanizzatore e realizzato 


nell'uomo. 
Traducendo: 
Lo sperma prodotto dall'uomo e’ in rapporto di 


corrispondenze analogiche con l'uomo fisico, con l'uomo 
lunare e l'uomo mercuriale o mentale. La parte glutinosa 
appartiene al corpo fisico, il mercurio embrionale delle 
forme (spermatozoi) al corpo lunare, il mercurio puro o 
mercurio degli alchimisti al corpo mercuriale. 
Sommando: 


Assioma II 


Tutto cio' che esiste (essere) si riproduce nel suo sperma 
nelle tre fasi, apparenti ed occulte, determinate in 
potenza (corpo) virtu' (corpo lunare) spirito (corpo 
mercuriale). 


Il concetto alchimico sgorga chiarissimo dai prim! tre 
assiomi, poiche': partendo dal concetto unitario, 
fondamento di tutte le scienze occulte o sacre, riduce 
tutto cio' che esiste alle diverse modificazioni 
dell'esistente. Se coloro che fanno professione di fede 
materialistica comprendessero le profondita’ 
dell'enunciato alchimico, si troverebbero nella verita’ 
annunziando che tutto e' materia, nel senso pero’ che 
tutto e' spirito o efflatus o mentalita' yirtuandosi dal 
primo mercurio. Se tutto e' uno se l'Universo e' l'Unita' 
Sintesi, il limite sensista della materia e della mentalita' 
scompare. Dove trovare questo limite? Come definirlo, 
come precisarlo, se non vi e' cosa esistente che non 
contenga il proprio mercurio alchimico? Solamente 
l'errore materialista, come abbiamo visto trattando 
dell'anima, stabilisce il triangolo rovesciato del Ieve, 
cioe' che la materia (esistente sensibile) sublimizza uno 
spirito di vita o di intelligenza (mercurio dei filosofi) e'al 
momento in cui la materia sidissolve dal suo stato vitale, 
lo spirito cessa o come vita o come mentalita'. Viceversa 
la vita non cessa la mentalita', dove esiste non si abbuia, 
ma secondo il suo peso specifico ricostituisce l'essere 
dissoluto. Per la materialita' dell'osservazione zoologica, 
lo spirito non e' che il fenomeno di un aggruppamento di 
molecole sensibili alla osservazione ed e' il fondamento 
sbagliato di tutta la edificante concezione universale che 
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stabilisce la falsita' di tutte le scienze di osservazione 
che riguardano l'uomo, principale di tutta la medicina che 
cura il corpo fisico per procurare il prolungamento del 
fenomeno vitale o mentale nell'inferno. Se la medicina 
fosse informata al sentimento contrario immediatamente 
si muterebbe in scienza jeratica, pur non cessando di 
essere una scienza di esperimento. La filosofia 
pitagorica, proveniente da fonte iniziatica, stabilisce nel 
suo carattere di sviluppo delle forme tutto cio' che 
potrebbe essere base di un rinnovellamento scientifico 
dell'arte terapica. 

Il fenomeno vita o il fenomeno mentalita', secondo la 
concezione materialistica, non e' distrutto neanche 
Apparentemente (vale a dire materialmente) con la morte 
dissolutiva delle forme se la forma ha raggiunto il 
massimo limite di sviluppo dal minimo al massimo e dal 
peggio al meglio, anzi il fenomeno (48) ha, dissolvendosi o 
cessando, avuto il potere di moltiplicare se stesso. Un 
esempio semplicissimo. Una pianta che da frutto e seme. 
Nel seme le forme embrionali della pianta generatrice 


‘sono in potenza ed in virtu'. Bruciate il fusto della pianta 


: In un caminetto. Avrete distrutto il fenomeno della vita 
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vegetativa nella pianta (individua) che avete bruciata, ma 


- Îl fenomeno vita che la pianta distrutta da voi ha gia' 


ripetutamente o per moltiplicazione riprodotto nei suoi 
semi, voi non l'avete alterato, perche' ogni seme della 
pianta distrutta (sperma) contiene in essenza e virtu' il 
potere individuale della pianta che voi avete per un 
momento immaginata come un fenomeno della natura 
sensibile. 


Nella concezione alchimica il separando acquista un 
valore di sensibilita' materialista, e per lasciarlo 
comprendere a tutti mi trovo obbligato ad una seconda 
parentesi. L'uomo per l'assioma terzo si riproduce 
costantemente nel suo seme. Il seme umano trovate le 
condizioni opportune di sviluppo nell'utero di una donna, 
riproduce l'essere fisico e, sotto certe condizioni 
riproduce apparentemente l'essere mentale. Osserviamo 
il fenomeno vi i iuzion: rte con l'occhio del 
profano. L'uomo vive, si riproduce generando dei figli, 
muore, cioe' cessa come fenomeno fisico e mentale 
sensibile e giacche' non e' ammesso che si debba credere 
in un ultrasensibile che l'uomo con le facolta' ordinarie 
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non sente, non, tocca, non vede, non assapora, non odora, 
per l'uomo tutto il fenomeno vita e mentalita', cessa con 
la morte. 

Se il materialista si permette Îl lusso di un po” di poesia 
puo' arrivare a rivedere vivo nel figli .il ricordo 
dell'uomo scomparso piu' in la' non si arriva; ne” 
logicamente si puo' pretendere un passo innanzi. Il 
cadavere si disgrega nelle sue molecole elementari. Ossa, 
carne, umori assorbiti nel gran fornello della terra 
vegetale si decompongono liberamente in gas, în sali, in 
altri speciali corpi chimici semplici. Del passaggio 
dell'uomo sulla terra non rimangono che le sue opere, a 
per lo meno il nome nei registri dello Stato Civile. 


Osserviamo lo stesso fenomeno vita riproduzione e morte 


con l'occhio dell'uomo religioso e con quello che 
volgarmente sì chiama spiritismo. SI nasce secondo la 
religione (49) per diretta creazione di Dio (50). SI vive e 
si e' spento per diretta volonta’ dello stesso Dio (51). 
Dopo morto il tribunale divino giudica, premia, o 
condanna. Quindi una vita infernale o paradisiaca di 
oltretomba. Da qui la credenza nell'anima dei morti, da 
cui spunta lo spiritismo volgare del secolo XIX, îl quale 
presuppone la incarnazione delle anime dopo un periodo 
di sosta inter-vitale o inter-umano, cioe' tra vita umana e 
vita umana, tra incarnazione e incarnazione. Oltre di cio” 
ad una esistenza luminosa del disincarnati e ad una facile 
incarnazione di essi, lo spiritismo crede come atto di 
fede. 


Ma la scienza jeratica (52) ti dice con le parole di Izar 
Bne Escur: 

la natura visibile delle cose che si riproducono per 
visibile semenza ti insegna che ogni cosa ha una doppia 
vita: progressiva l'una e regressiva (53) l'altra. Tutte le 
cose nascono, sviluppano fino ad una apice determinante 
la massima vitalita' poi deperiscono (vita regressiva) e 
muoiono. ‘ 
Che cosa e' questo aumento e questa diminuzione di vita? 
Sono le quattro stagioni solari che la natura ci presenta 
in tutte le cose, come unicò cammino, unica via, unica 
finalita' e meta. Nella vita progressiva dalla nascita 
all'eta' adulta, le forme passano gradualmente dallo 
sviluppo iniziale (embrione) allo sviluppo effettivo 
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(frutto) e da questo frutto il principio vitale (anima delle 
cose) piano piano, lentamente muta la sua espansione 
(vita espansiva) in concentrazione (vita concentrata) cioe' 
si restringe o concentra nel seme di una vita nuova che e' 
un successivo periodo di espansione. L'uomo come essere 
sensibile o come essere mentale non sfugge a questa 
legge generale delle cose. Percio' la sua vita di 
espansione dall'infanzia alla maturita' alla decrepitezza 
concentra tutta la vita in un embrione vitale. La morte e' 
la maturazione della concentrazione: l'anima di un morto 
e' il frutto maturato e concentrato nel suo seme, che 
contiene in virtu' ed in potenza embrionale tutto il 
compendio della vita vissuta o delle vite 
precedentemente vissute, in termini piu' semplici lo 
sperma fisico e' di fronte all'uomo visibile (uomo fisico e 


mentale) cio' che l'anima e' ‘ rispetto alla sua vita di. 


essere fecondo. Cosi' esistono due termini estremi di 
autoriproduzione: 


1 Losperma. 
2 L'Anima. 


Essenza comune ai due termini: Il corpo lunare o 
perispirito degli spiritisti o anima animale dei religiosi 
eterodossi, e' il ligamen degli antichi jeroarchi. Il quale 
contenuto in virtu' nell'anima ed in potenza nello sperma 
animale, non e' che corpo mortale, cioe' corpo 
jerarchicamente dissolubile, detto per questa ragione nei 
sacri libri secondo corpo soggetto a seconda morte. La 
vita inter-umana cioe' la vita extraterrena delle anime 
dei morti si riduce per gli uomini comuni ad una vita 
larvale o perispirituale fino alla purgazione dell'anima o 
morte del corpo lunare, e vita essenzialmente 
embrionale, quindi incosciente fino al ritorno dell'anima 
in un corpo umano, da cui, come il seme della terra in cui 


‘ e' posto a germogliare, essa anima tira le forze 


necessarie ed indispensabili alla sua vita di novella 
espansione. Come il sole, sorge e tramonta dalla vita 
umana, e' il suo periodo di embrionato dell'anima nella 


. vita di oltretomba nessun volgare ricorda, perche' i 


volgari non hanno che una vita di oltretomba incosciente 
edella incoscienza misteriosa di quel periodo nessun uomo 
volgare sa discorrere senza far lavorare poeticamente la 
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fantasia. Conchiudendo: la vita dei morti e’ vita di anime 
in essenza, incosciente e quindi misteriosa. Da cio' la 
scioccheria delle comunicazioni dell'anima di un morto ai 
vivi. Da cio' tutto il bugiardo spiritualismo del nostro 
secolo, che assegna ai morti potesta"' che non si sono mai 
sognati di avere neanche nella vita larvale, che intercede 
tra la morte del corpo fisico e la seconda concentrazione 
dell'anima sperma della vita prossima. * 


Le relazioni che passano tra anima umana e sperma fisico 


«sono le stesse che passano tra l'albero e il suo seme, cioe” 


tra l'essenza di vita vegetativa e la semenza virtuale 
della pianta. 

I volghi queste relazioni nei loro intimi legami non 
comprendono e l'antico sacerdozio, iniziato ai misteri 
occulti della natura universale, tenne nascosti questi veri 
analogici sotto le piu' astruse manifestazioni simboliche. 
Denudando le quali si apprende che esso era in possesso 
della verita' della continuita’ vitale e intellettuale in 
tutti gli esseri specifici, quindi, non ebbe volonta’ di 
profanazione, mentre la profanazione trasudo' per 
contagio psichico, come oggi si direbbe, nella gran 
pratica che di questo secreto si fece negli immensi casi 
di applicazione politica che ebbe scopo sociale e 
umanitario, secondo i tempi e i luoghi. Il sole e' 
conosciuto dai volghi che si scaldano ai suoi raggi, 
solamente nel periodo del suo apparente cammino 
sull'orizzonte visibile. Quando egli scompare 
all'Occidente i volghi si dedicano paurosi, nelle tenebre 
della notte profonda, alla paura e al sonno. L'oltretomba 
e' la paura ed e' la notte, di cui nessun volgare ricorda, 
come nessun uomo ricorda di.aver dormito otto ore di 
sonno profondo, dopo una giornata di faticoso lavoro. 
D'altronde la morale dei volghi, innanzi a questo erudo e 
antipoetico quadro della morte senza luce,-senza visioni, 
senza seduzioni, soffrirebbe immensamente e la societa' 
umana che e' nostra opera e campo del nostro lavoro, 
perche' in essa noi dobbiamo vivere, in questa e nelle 
successive vite umane, rimarrebbe alterata nella sua 
compagnia buona, e il bene di tutti che finira' di trionfare 
sul male che e' l'oscuritantismo inteso nel senso jeratico 
sarebbe ritardato dai movimenti impulsivi dei non 
purgati, degli immondi, degli impuri. 
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Nella sua vita umana, o vita incarnata, mentre il 
fisico elabora lo sperma l'uomo intero ( h +D+%+ ) 
elabora il suo embrione anima. 

Il suo seme fisico semina le forme essenziali volute e 
cioe' concepite nella crisi coitale e fissate nello sperma. 
Caduto questo in ambiente adatto, nutrito si sviluppa 
fisicamente una forma concepita. 

Ma la forma che si sviluppa ha un'anima? L'anima che 
incarna la forma colta e'creazione diretta dell'uomo che 
incuba o della donna che succuba? O invece e' un 
embrione anima richiamata nella forma corporale? E in 
questo ultimo caso, e' avventizio, cioe' casuale la caduta 
di un'anima embrione in una crisi coitale, o vi e' una 
legge che regola l'incarnazione degli embrioni? 


A questo cumulo di domande Izar risponde: 


ella crisi c' atto, l' t imen 
forma non e' che l'esplosione effettiva di una forma che 


e' il risultato o la somma delle forme precedentemente 
immaginate (54). Chi proietta la forma e' l'attivo 
(maschio) chi la modifica ricevendola nello stato di crisi 
venerea e' i mmi is al 
a un val Le] nim brion 

nte alla reincai la fo 

tenza, le affinita' mpati III astral 
56) un'an i ura:s'in 


Dice la Scienza jeratica, e, lo dimostra con le pratiche 
magiche, che l'uomo dopo la morte del corpo saturniano, 
resta per un periodo relativamente breve col suo secondo 
corpo lunare (57); la distruzione del corpo lunare caccia 
l'anima embrione (%K+ % ) in un sonno di incoscienza 
relativa allo sviluppo mercuriale o dell'Ibi (58). Il 
risveglio e' accennato da uno stato di fermento, o 
sensibilita' di attrazione venerea che precede l'atto 
reincarnativo (59). Se l'anima embrione non entra in 
questo periodo fermentativo, non e' suscettibile*di essere 
attratta come la semenza non matura non germoglia, e 
quindi la sua incarnazione ritarda fino al punto în cui le 
proprieta' veneree non si manifestano. 

In queste ‘poche pagine e in poche parole e' esplicato 
tutto il simbolismo jeratico che nasconde la vita di 
oltretomba ai profani volghi, affinche' non ne abusassero. 
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embrione, l'una durante la vita umana feconda, l'altra 
post mortem emerge la preparazione che l'uomo fa delle 
sua vita (umana) futura. I figli dell'uomo perpetuano Î) 
tipo, e in virtu' preparano il suo ritorno effettivo sullà 
scena della vita sociale. Da cio' la grande catena delle 
anime e le simboliche catene dell'inferno cristiano. Da 
cio' i doveri paterni verso î figli nostri. Da cio' il-dovere 


di non disinteressarsi alla societa' civile che noi. 
ritroveremo come noi l'abbiamo preparata. La via 
.religiosa tenta a sottrarre l'uomo dalle catene 


reincarnative con le vite successive passate nella piu" 


stretta castita' (Budda, Cristo) affinche’ non si creino’ 


maggior numero di anelli reincarnativi e le forme 
procreate non agiscano sull'anima embrione appena 
trasportate nelle zone. di venere. Ma questa. come' 
ripetetti piu' volte, e' la via evolutiva passiva e non la 
mapa di cui il simbolismo alchimico e' una forma. 
attiva. 


La santita' in religione e' una forma dî separando passivo. 
L'imitazione della vita di Cristo inizia Îl dialogo tra 
l'uomo nuovo e la sua mentalita' occulta 0 jo secreto. La 
virtualita' dei miracoli neî santi e' una forma attiva per 
la sola passivita' dei miracoli nei santi e' una forma 
attiva per la sola passivita' della fede, anche| 
soggettivamente intesa. Ma il processo alchimico e” 
intensamente attivo e realizzatore come l'unica e piu” 
grande porta che conduce alla verita' della coscienza 
ininterrotta dell'essere. Esaminiamo Îl processo dî 
fabbricazione alchimica. Saputo il secreta tutti possona 
cangiare qualunque metallo grezzo in oro purissimo, 
come e cosi' puro che non si trova in nessun laboratorio dî 
orafo. Intendi bene il simbolismo: la spiritualizzazione 
mercuriale intelligente alchimica, ottenuta, e' superiore 
a qualunque spiritualizzazione che si ottenga con I 
comuni processi religiosi, e non e' come questa evolutiva 
passiva ma attiva e rapida (relativamente rapida). x 


Che cosa e' questa spiritualizzazione ascendente? Dopo 
quanto abbiamo osservato sulla secreta scienza delle 
anime, dedotta con processo analogico, col patrimonio 
tradizionale secreto, si intende che l'uomo nascendo e 
morendo milioni di volte evolve in uno stato ultimo di 
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vitalita' intelligente per cui uomo o cadavere, egli e' 
sempre vivo (60). Ù 

Questo stato di evoluzione avvicina l'uomo a Geova, cioe' 
al suo principio solare superiore o essenza di fuoco, e 
muta l'uomo in un Dio, che non ha bisogno di corpo fisico 
visibile per mantenersi sveglio. Tale sviluppo costituisce 


le intelligenze pure non soggette a reincarnazione, e 
l'anima, passato il fatale stato di sonno embrionale, e' 


‘anima che non dorme mai - che e'-sempre presente a se 


stessa, che puo' sfidare il suo avvicinamento all'uomo 
incarnato senza rischio di incarnarsi. 


Su quali basi si fonda il procedimento alchimico? 
Astrazion fatta di tutto cio' che ne dicono gli ignoranti 
della materia alchimica occulta non si tratta nel processo 
alchimico (Unico procedimento) che di abbreviare in una 
sintesi operativa rapida tutto il processo evolutivo delle 
forme. 

1 Dividendo il proprio individuo che nell'atto coitale 
dovrebbe essere attivo (magnetizzatore proiettante le 
forme) in attivo e passivo (Androgenia potenziale). 

2 Facendo soggiacere alla ricezione pura dell'immagine 

-  proiettante dalla parte attiva la propria parte passiva, 
mutandola in femmina (Androgenia virtuale). 

3 Servendosi dell'atto coitale concepito e praticato 
androgenicamente, rimanendo in ipotesi lo sperma 
fisico all'anima in atto di embrionarsi (Androgenia 
plasmante). © 

4 Determinando lo stato di fusione dello sperma e 
dell'anima in effetto (Androgenia effettiva). 

5 Procreando ad immagine dell'utero della donna una 
forma intelligente per se' in cui e' racchiusa in eterno 
la sua intelligenza solare, il suo corpo essenziale 
mercuriale e in effetto di causa ! due corpi lunare e 
saturniano (Androgenia realizzatrice). 
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Il piu' astruso e' il primo passo. Come dividere il proprio 
essere nelle due parti? Il simbolo facile a spiegarsi e che 
noi non spieghiamo e' questo: 


CRPD - 
sco INTELLIGENZA 


-—.- = FANTE SUPERIORE 
DELCORPO FIND 

ALL'OMBELUICD, 
PRAaASIVR x 


--- — — BREVE INFENIIRE 
LL 
PREGRAVCA 


dla 
° ì ARTO, 
VA v RTITIVA no 


In questo simbolo schematico e' la figura dell'Athanor o 
fornello filosofico che e' il corpo umano. il mercurio 
puro, cioe' il mercurio estratto dallo sperma, suggellato 
ermeticamente, nel silenzio piu' ascoso e stretto, in un 
uovo si pone nell'uovo; l'uovo suggellato affinche' non 
esali e non disperda nessuno spirito del mercurio, si fa 
cuocere, perche' il mercurio acquisti le proprieta' volute, 
nel grande utero centrale dell'Athanor che, come si sa, ha 
forma ovoidale. Dalla cottura del mercurio, si hanno i 
sintomi della formazione radiante dell'essere nuovo prima 
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(polvere di proiezione) e poi il pasto dell'essere 
mercuriale androgenico in eterno. 


Questa ricetta, perche' si tratta proprio di una ricetta si 
sarebbe potuta esprimere in termini piu' chiari e in minor 
numero di parole. Ma piu' che questo che ho seritto e' 
pericoloso additare; poiche' alla fabbricazione di questo 
purissimo oro che resiste a tutte le prove, presiede, 
invisibile ai volgari e agli indegni, un gruppo di 
intelligenze distributrici secondo giustizia del secreto 
dei miracoli ermetici. Gli indegni non perverranno ad 
intendere. Gli egoisti sbaglieranno la rotta. Coloro che 
parleranno durante la pratica dell'arcano incontreranno la 
morte per esaurimento. Al proprio iniziatore, non 
domanderai mai spiegazioni sull'argomento. Prega, 
invoca, tenta, pratica, sfida il lavoro piu' duro e tenace, 
non ti meravigliare di niente, non aver paura della morte, 
e vincerai Il serto del maestrato. 


aestr 4 a, e' il M 
sens . Cioe' l'u e ha r lla prati 
‘ delle occulte fo hi atu a divina 
ui. Sopra ile e' a cust A mo 
vi a jon i e 


Ai novizi accenno solo la legge per la separazione del 
mercurio puro dallo sperma. Questa legge e' la 
coobazione. Cioe' una serie di pazienti digestioni del 
mercurio composto, affinche' consumati gli elementi 
delle forme elementari, si ottenga in essenza il mercurio 
puro, 0 quintessenza miracolosa dello sperma dell'oro. 


Purificato il mercurio ora si passa alla cozione, colle basi 
date da noi, la lettura dei libri alchimici, scritti dai 
maestri alchimici riuscira' facilmente intellegibile. Quali 
siano da preferirsi, l'iniziatore consigliera'. Soprattutto e' 
necessario che il novizio preghi incessantemente, cioe' 
che formoli con parole, con atti, con segni di volonta', il 
suo desiderio di pervenire al riconoscimento della chiave 
pratica di questo secreto jeratico, che ha avuto 
l'occasione, per lungo volgere di secoli, di sfuggire alla 
ricerca dei volghi, restando nascosto gelosamente nei 
simboli sacri che ancora si perpetuano. Accenno in questo 
luogo alla messa dei cattolici e alla comunione 
sacramentale. Il mito greco come Îl cattolico riproducono 


il sacrificio (Sanetum sacrum) della messa e della 
comunione la pratica di un secreto simbolico che 
pochissimi comprendono. Se il novizio e' intelligente, 
assista alla celebrazione della messa che ordinariamente 
lo stesso sacerdote celebrante non comprende, e spiega 
come un ricordo della cena del Cristo. 

All'atto in cui l'ostia si eleva preghi che Îl mistero, ove 
ne sia degno, gli venga rivelato in tutta la sua nudita' 
jeratica ed imparera', con suo stupore, che gli stessi 
simboli sono consacrati nei 4 colori delle carte da gioco, 
in libro istruttivo e sapiente che i volghi leggono solo 
nelle partite in cui vendonoalla cieca la fortuna loro piu" 
preziosa, il tempo. Nella messa un calice raccoglie acqua 
e vino, corrente rossa e bianca della natura, i due spermi 
mercuriali simbolici dell'universo che si riproducono in 
ogni sua minima parte. 

Dal calice si eleva maestosa e radiante l'ostia, pane 
azimo, farina e acqua senza lievito e tutto il pubblico 
volgare si genuflette în segno di ammirazione pel grande 
miracolo trasmutatorio avvenuto. La preghiera rituale 
caldea, o che passa per tale nei rituali da noi adoperati, 
e' la seguente e si recita nelle ore piu' salienti della 
notte, prima che gli albori di oriente appaiano maestosi 
nunzi del Sole che si-leva. Ritualmente bisogna recitarla 
in veste bianca, nitido il corpo per ripetute abluzioni. La 
prima parte in piedi, con la faccia rivolta ad oriente, la 
seconda parte in ginocchio e con la faccia a terra. 
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Orazione di Osiride - Caldea 


OSIRIS OCREZA SALEMI OTAR 

MASKIN BIN FUTE KONS SATROPE 
ZAIU, VELUTE, ZAIU, VELUTE 

BROCA KALIPSO ADAMAN CALIPSO (a) 
ROKES GENETZA MATIUSI FALUPPIO 
GRAZI, OSIRIS, GENGINERA VARZOK (b) 
FLENI, FLENI, ACROPIZI SALIONNE 
CTERA ORMAZ SAKOTE ABEN (c) 
FLUTI, FLUTI SECEPSE SACRAZ 
ROVATI TALEMI, SALIONNE ABEN 
ZAIU, NICEPSI FLUTI, ABEN LOKI 

ZAIU NICEPSE SALICOTE ATAR 

BNE FUTI ZAIU, BICEPSE ZAIU 

CRAZI, OSIRIS, GENGINERA VARZOK 
LIMOTI, SALICOTI, GENETZE BENI 
FARIZON COLOPI AGENA SACRAZ 
MELICOTA ABEN NOCETIOTE MANI 
FLUTI, BNE ZAIN CALIPSO ATAR 
RICEPTE FULIOTE, RICEPTE SALICOTE 
ZAIU, BNE OSIRIS GRAZI, BELICOTE 


. OSIRIS, OCREZA SALEMI OTAR 


MASCHIN BIN FLUTE, KONS SATROPE 


a) Il falclatore di vite, l'angelo inesorabile della morte. 
b) Il Marzok o Marduk. 


c) ll sacerdote figliolo del Sole della notte. 
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SCONGIURO DI ABEN (a) 


RIZA MUE FALUPPIO AGORA NOCETAR 
SOTIO MAJURI FRAZI ACHENI 

BILO, BILO, (b) NINO SACRAZ CETERA 
OLIMAR, SALICOTE SENETZE AGEN 
ABEN LOKI, CETERA SALIONNE, ORMAZ 
SOKATI UMLIOTE SANI “ 
GROPIZI GENETZE ASIR - MASKIN FUTE 
GENETZE ASIR - MASKIN SALIONNE 
ASARTE ABEN OSIRIS 

MUN (C) NUN EA 

GENETZE ABEN 

LACRIZI, MENEN, BALICOTE SALI 

SALI, SALI, AGEN ABEN, FLUTI ROYN 
GENETZE ABEN LITURGO ASSIRI 

FLUTI, FLUTI, ORIZI GROPIZI 

NAINEN, FLETAR, FLUTI OSIRIS 
NICONEN, SALIONNE BARITZA 

CEPE ANNIFLUTE BNE CORI, SALIONNE 
CETERA GENETZE ASIR ì 

AZI ABEN OSIRIS 

NUN - EA - AMUN 

GENETZE ABEN 


a) Qui e' preso nel senso dei maestri del secreto, Aben 
come tipo sacerdotale. 

b) Belo, Beel 

c) MUN, AMUN, di cui precedentemente abbiama dato 
l'incanto. 
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Questi due scongiuri o incanti si recitano sette volte al 
giorno: 3 al mattino, durante o prima del pasto e 4_ volte 
la_ sera verso il tramonto del Sole e non dopo. Cifre 
essenziali e piu' caratteri generalmente usati nel periodo 
della ricerca per prevenire sono i qui appresso disegnati. 
Queste cifre e questi caratteri si tracciano con penna o 
matita nuova dopo la preghiera o scongiuro mattutino e si 
bruciano. Bruciamento delle cifre e dei caratteri che vuol 
. denotare, come vedremo nella spiegazione dei riti, piu' 
innanzi, che l'idea madre contenuta nell'espressione 
grafica del segno, evocata e fissata graficamente, si 
converta in aria e sia letta dal corpo mercuriale 
dell'operatore. Plu' altri fissano i caratteri e le cifre sulla 
parete della stanza che serve per le operazioni, o_le 
incidon oro col riti voluti e li portan n 

Ecco | primi caratteri. 

Si adoperano questi caratteri specialmente nella lettura 

i 


dei libri che trattano del segreto alchemico - e all'inizio 
delle operazioni nel primo cammino sempre incerto pei 
novizi. 


Si adoperano questi caratteri anche tracciandoli sulla 
pagina dei libri o manoscritti e ponendo i libri così' 
tracciati sotto il capo nelle ore di sonno. Pero' occorre 
per l'occultamento delle cose sviluppate ai profani che i 
libri nei quali tali cifre effettive sono tracciate siano 
bruciati dopo, poiche' i libri anzidetti capitando in mano 


a volgari sensibili ma non pertanto impreparati 
diventerebbero intelleggibili nei loro secreti. La cifra. 


complessa di tutte le operazioni alchèmiche -e che 
esclude tutte le fasi e' questa: 


cQSY 6 
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ma la cifra per eccellenza, quella che tutti gli iniziati 
adorano genuflessi, quella che tutti i novizi debbono 


mentalmente ficamen Vi a 
oed reghiera e' il pen lo salomonico. 
25 


La potesta' di questo pentacolo e' immensa e: se tutti 
coloro che l'usano circondandolo da un serpente che 
divora la sua coda (simbolo dell'arcano alchimico) ne 
sapessero la portata, la faccia della Societa' civile 


Dunque la legge e' una; deve essere quindi costante, tanto 
nella potenzialita' (materializzazione) tanto nella 
virtualita' (forma, o regno embrionale delle forme) tanta 
nell'essenza spirito o efflatus (modo mercuriale). Una 
legge creativa, quindi dando al vocabolo creare il valore 


sar 

ebbe mutata. di disporre le parti, una legge trasformativa. esiste. 
Ricordati quindi di ridurre tutte le tue osservazioni alle 
analogie delle espressioni materiali, mischiandole alle 
spirituali pure. Intendiamoci bene: 


5 (100) 24= Rod = INTELLIGENZA ATTIVA = IRC 


- Note alla pratica e all'intelligenza del Separando 
fed nel suo arcano realizzatore - 


136) Onde il concetto di pratica dell'arcano entri nella sua 


realizzazione, fo mi dilungo in misurate note dichiarative 
sull'arcano jeratico del, Maestrato. Saranno queste note 
un lume nel cammino tenebroso dei principi pratici e le 
capiranno con maggior facilita' coloro che gia' sono 
entrati nell'ordine delle idee realizzatrici del secreto 
fisico, Qui innanzi tutto annoto il n.112. 
La parte della leggenda sacra riferentesi all'Adamo, 
all'Eva e al Serpente. Se domandi come fu creato l'uomo | 
testi volgari ti dicono: dalla creta e dal soffio, Materia e 
spirito, sempre nel senso volgare. Se domandi come si 
propago' la specie, nel senso volgare si ricorre all'idea 
coitale. Ora il novizio deve riflettere che tanto la prima 
quanto la seconda risposta includono due termini, un 
attivo generatore, una forma conseguente. Nella 
creazione prima come’ nella propagazione seconda. Per 
ridurre a quest! due binomi ad una espressione 
jerogrammatica basta ricordare e tracciare come piu' 
volte ho accennato il nome di leve 077 DM. / 
Chiamiamo: N . 
7 (lod) 
‘47 (orima' HE) 


i 

2 

7 (van) 3 
DIA (seconda HE) 4 


possiamo esprimere numericamente cloe' 


pitagoricamente l'espressione ad un numero: 1+2+3+4 0 
1234 = 10, cioe' l'unita' iniziale e creatrice 1 cioe' l'asta 


* eretta e 0 la ctels cioe' la vulva, il calice, la coppa che 


moltiplica. 

Dice Izar: Il numero che esprime tutto cio' che e' e che 
sara' e' decuplo. Questo numero e' l'impressione della 
legge fondamentale ermetica: sopra e sotto, in alto e In 
basso, nella luce e nell'ombra e' sempre immutabile. 





IEVE 40 





IT(PRIMA He) = 23 DD: fe +D -$) 
CORPI MERCURIALE ‘4° VESTITO ARUREC= 
ARGENTO 


n Sie 


LUNARE = 


NT (2° HEY4.= £= (}+0 = 9) =CORFO SATUR- 
MANO, PERCHE LA MANIFE STAZIONE E 
MATERIA = FIAMEBN 


@ LUNA PIENA 
a REAUZEATA 


La pietra dei filosofi e' chiamata concordemente così’ per. 
la sua essenziale ragione che non e' una Pietra nel senso” 
fisico della parola. Essa per avere la potenzialita” 
moltiplicativa delle generazioni multiple deve éssere 10 x 
10 cioe' 100, per divenire produttiva di argento 10 x 10xr 
10 = 1000, per essere produttiva di oro 10x10x10x10 = 
10.000 per-dare il seme dell'oro. Ricordati a questo punta 


che cosa sia 1 nel mondo fisico e che cosa sia lo 0 e 
studia questa figura: 


O 
040. 
O 
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La cifra piu' potente del Capo degli Angeli Divini, quasi 
simile in potenza al Dio dei ministri, cifra che non deve 
tracciarsi senza commovente rispetto per la grandiosa 
evocazione della potenza immensa di Michael e' questa: 


Fig.1 


Cioe': 1 e' espresso dal centro e intorno una catena 
ininterrotta di cteis espressi nella cifra potenziale di 
Michael dalle sole quattro secanti dei quadranti, ma la 
sua cifra esplicata dovrebbe essere: 


Fig.2 
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138) 


Cioe': 1 circondato da una catena di riproduttori delle 
forme successive. Ivolgari quando vedono la fig. 1, cifra 
potenziale di Michael non sanno ne” vogliono intenderla. 
Ma gli iniziati se la tracciano scientemente o i novizi con 
intensita' evocatoria della piu' sublime manifestazione 
umana, della quasi divina, della quasi perfetta, sono nella 
pienezza della evocazione alchimica. Dunque comprendi 
bene, che la potenzialita' dell'atto autocratico e' in una 
manifestazione reale del binomio creativo în azione sullo 
stesso individuo di ‘cui la potesta' arcangelica nei tre 
mondi trova corrispondenza di adattamento nello stesso 
individuo. 


Ora osseva pazientemente cio' che sono le trasposizioni 
letterali del nome leve. 


URATAI Ieve = 10 = 1+2+3+4 
nt Eive = 10 = 2+1+3+4 
min Evie = 10 = 2+3+1+4 
? DI ù Eeiv = 10 = 2+4+1+3 
‘NIN Evei = 10 = 4+3+2+1 


Si osservi che la trasposizione delle lettere danno la 
stessa somma finale - vale a dire che trasposti gli 
elementi creativi e divini, il risultato finale deve essere 
identico. Applica in conseguenza sull'unita’ individuo 
umano. 


Osserva il corpo umano: Tutte le curve fisiche sono 
muliebri, mentre tutte le rette sono mascoline, cioe' 
erette, e di veramente tali non esiste che l'asta eretta. 
Congiungete l'asta 1 al 0 o curva muliebre, il miracolo 
della riproduzione della potesta' moltiplicativa dell'Ieve 
e' compiuto. Ricordati a questo punto cio' che io ho detto 
al cominciamento di quest'opera interrogando la leggenda 
o il mito androgino secondo le tradizioni, e vedrai che 
ricostituendo il primo androgenico fattore tradizionale 
prima della divisione dell'attivo dal passivo, tu ritorni 
quello che in origine fu l'Adamo. i 


al n. 112 ti avevo detto: ricordati del rituale della messa 


cattolica. Osserva cio' che il prete fa sull'altare e avrai‘ 
la determinazine della miscela. L'operazione cioe' 
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141) 


«veramente finale che muta ipso facto il vino e l'acqua nel 


corpo del Cristo che sorge. 


Da' alla ritualita' della consacrazione la spiegazione e 
l'applicazione strettamente fisica, e ricordati che la 
legge dell'Ieve e' una in potenza, in virtu' ed in essenza. 
Vale a dire che come sopra e' sotto. 

Come nello spirito della parola così' nel fisico; e che la 
pietra dei filosofi e' stata detta la pietra dei tre regni, 
cosa che | volgari hanno voluto spiegare pei 3 regni della 
natura visibile (minerale, vegetale ed animale) mentre 
essa e' Pietra dei tre regni nel Ste fisico, 
perispirituale e intellettivo mentale ke ) e ricordati 
soprattutto che Îl prende il suo nome occulto dal 
corpo mentale (corpo mercuriale) poiche' egli anche nello 
stato come in natura si raccoglie, per cio' che ho detto 
innanzi, ha esatta corrispondenza coi tre mondi che 
formano l'uomo visibile e l'invisibile, ma chi lo ingravida 
delle forme e' il corpo mentale o gi . 


Il corpo umano, per la legge basilare della Tavola di 
Smeraldo o di Ermes, puoi dividerlo in due parti, di cui 
una superiore e l'altra inferiore, e applicare la regola o 
assioma che tutto cio' che e' in alto e' come quello che e' 
in basso, quindi le funzionalita' generative tu troverai non 
solamente analogiche ma identiche in virtu' tanto nella 
parte superiore quanto nella inferiore. Da qui 
comprenderai che cosa gli alchimisti vogliono dire coi 
due mercuri e perche' al mercurio si unisce un altro 
mercurio, ognuno deli quali rappresenta due polarita' 
concomitanti prima alla depurazione per coobazione e 
poscia alla formazione dell'alcaest o dissolvente, acqua di 
sole, comeche' procede dall'elemento solare per influire 
nella assimilazione integrale del mercurio affinche' la 
Pietra cocendosi dopo una lunga digestione acquisti virtu' 
moltiplicativa e solidita' specifica. 


Gli alchimisti hanno come fondamento dell'insegnamento 
due massime che trascrivo letteralmente: 
1) Habenti debituri, abeo antem qui non abet etiam quod 


abet auferentur ab eo. 
2) Ut videntes non videant et intelligentes non 


intelligant. 
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Questi due aforismi base dell'insegnamento alchimico, 
per il pubblico dei'sapienti volgari sono massime di 
oscurantismo bestiale, pero' per chi si inizia veramente e 
raggiunge il secreto con la pratica, queste massime. 
fondamentali sono le uniche a seguirsi, poiche' il maestro 
o iniziatore fino a quando insegna platonicamente la 
scienza sacra oltre Îl suo dovere non fa, ma quando da le 
basi fondamentali per applicare i principi della scienza, 
egli e' solitamente responsabile di tutto cio' che il 
discepolo suo dara' o fara'. Responsabilita' enorme 
pèrche' non ha confine di una sola esistenza terrena, ma 
di una lunga serie di esistenze in cui tutto si paga, tutto 
si rimborsa, dal primo all'ultimo fallo: onde chiara 
diventa a chi ha raggiunto il secreto di questa Arte (Ars 
Magna) che i due aforismi sono giusti della piu' stretta 
giustizia poiche' non esistono garanzie sufficienti per 
affidare il segreto nella sua nudita' e gli alchimisti han 
sempre predicato che per sola divina concessione e” 
permesso di accedere per la Porta Maggiore. Gli affiliati 
al Gr. Or... Egiz . seguono il sistema sacerdotale antico, 
quello stesso sistema che Apuleio fa intravedere alla fine 
del suo prezioso Asino d'oro che e' un vero capolavora 
alchimico fino alla porta Isiaca. 

Quindi i Maestri egiziani verbalmente denudano il segreto 
al discepolo nel solo caso in cui e' volonta' dell'Iside 
Radiante che cio' al determinato individuo si dica in 
premio della sua virtu' (virtu’ o perfezione) e comeche' la 
manifestazione divina puo' prendere il Maestro :o Il suo 
discepolo, gli Osiridei Egizi preparavano il discepolo ad 
entrare in un ordine di idee senza la comprensione delle 
quali fondamentali, sarebbe inesplicabile qualunque 
visione o manifestazione divina intorno all'argomento. 
Giacche' il discepolo a questa grande realizzazione che 
ha sete di raggiungere la fonte per dissetare ogni sua 
volonta' di potenza virtuale con tutti i chiarimenti, i 
principi e le note alla parte alchimica consegnate in 
questo Corpo di ogni Magia, intenda se il Dio giusto o la 
dea graziosa lo vogliono. Per la quale ragione non sî 
perda parola di quello che qui e' scritto intorno 
all'argomento cheda ventisei secoli, dopo il pontificato di 
Izar, e da trentadue dopo Îl pontificato di Mamo Rosar 
Amru, e' la prima volta che in volgari lettere di tale 
secreto sacerdotale e’ scritto. Ne' scienza moderna ne" 
dottori saccenti possono avere idea anche approssimativa 


31 


142) 


di cio' che e' il risultato dell'operazione di Magistero, 
poiche' cio' che negli ultimi tempi si e' scritto intorno 
alla bilocazione dell'astrale dell'uomo, tutte le poesie 
fatte in proposito non hanno in nessun modo paragone con 
cio' che e' l'Ibi sviluppato in un corpo lunare in fusione e 
in consistenza, perche' l'esteriorizzazione dell'uomo in 
tutta la sua potenza trinitaria, Intelligenza, Mentalita' e 
Forza generante non si ottiene che con un sol mezzo, 
cioe' con la chiave della Porta Maggiore del Tempio 
Egizio cioe' col segreto alchimico, cioe' con la Pietra dei 
Filosofi, di cui la polvere di proiezione non e' che una 
forma relativa di opera parziale. Altro precetto 
fondamentale degli alchimisti e' questo: quando sei in 
possesso della polvere per trasmutare tutti i metalli In 
oro, non devi dimenticare che se non vuoi grattacapi e 
fastidi non devi a nessuno mostrarla poiche' se conii 
monete molte e in modo apparente, le regie zecche 
vorranno sapere donde trai il tuo oro finissimo e come ne 
vieni a depurarlo. 

Cosi' intendi che chi ha taloro non mostra, poiche' come 
imparerai dalla pratica se il Dio occulto ti aiuta e ti 
illumina, diventerai sospetto di ogni azione tua e 
soprattutto nel Bene, perche' i volgari non comprendono 
che un Bene relativo, un Bene seguito dal compenso, e chi 
ha la maniera di fabbricare l'oro non ‘puo' aspettarsi 
nessuna remunerazione, poiche' ogni remunerazione 
sarebbe irrisoria ed ogni compenso meschino a chi ha 
come fabbricare cio' che vuole, vasellami, scodelle, 
tripodi e vilissimi arnesi in oro di coppella. 


- Intendi l'allegoria - 


Ed ora proseguo le note sulle traccie aforistiche di Izar e 
sulle formule simboliche dî Mamo Rosar Amru, 
avvertendo i novizi che queste non possono bene 
intendersi se non da chi accoppia alla pratica il sale della 
sapienza, poiche' pei volgari ignoranti di ogni principio 
fondamentale della trasmutazione alchimica, tutte 
queste note sarebbero spiegate in un senso diverso dal 
vero. Ne' si lusinghi ognuno che legge di capire 
completamente senza operare, perche' l'opera sacrificale, 
nel suo esercizio, saputo il suo fondamento, risveglia, 
anche se non pienamente intesa e malamente cominciata 
le facolta' penetrative dell'intelligenza del novizio nella 
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intelligenza praticante che verga queste note. In quanto 
al senso bifronte dei simboli e dei parlari, per analogia 
non si percepiscono se non si trova il neofita in condizioni 
speciali di spirito da comprenderlo e queste condizioni si 
sviluppano essenzialmente con la pratica che în se' e' un 
rito analogico sviluppativo. 

Nei grimoires medievali per es. il simbolismo essenico 
dell'Agnus. cioe' capretto o agnello appena nato e' preso 
dai praticanti dei popoli pastorali dell'oriente arabo ed 
ebreo; ma anche le persone piu’ famose nell'immaginativa 


‘ non veggono in tale innocente animale che il simbola 


dell'innocenza ed e' restata anche nel simbolismo 
cattolico come il simbolo del Cristo. 

Sacrificare un agnello e' simbolo pasquale, simbolo ebreo; 
che procede da una pratica sacerdotale piu' antica 
dell'Ara dove bruciava il fuoco (Ur e' delle piu' vetuste 
lingue e da Ur e' venuto il Pir greco, simbolo del fuoco 


trasformatore quindi l'Ara e' l'Una, cioe’ dove il fuoco | 


mutava l'essere sacrificato in omaggio divino); pero' essa 
operazione sacrificale, non e' stata mai dai profani anche 
dottissimi sospettata come operazione alchimica perche' 
il simbolo dell'animale che servi' al sacrificio non e' stato 
inteso, nello stesso modo come la chiesa cattolica non 
comprende l'Agnus. Tu sei al caso di comprenderlo dopo il 
tanto che abbiamo discorso del Mercurio umano, vero 


‘agnello possibile di tutte le forme. I settari Marconiti 


avevano riprodotto un sistema di evocazione, di cuî. 
parleremo piu' diffusamente nella’ Maria, che apparteneva 
in origine al sacerdozio caldeo nei sacrifici evocatorii 
delle anime dei defunti, mi si voleva ritardare il 
distruggersi del secondo corpo e la loro entrata 
nell'incoscienza embrionale. Alludo ai bruciamenti del 
mercurio appena uscito dalla sorgente terrestre, alla 
presenza delle sacerdotesse.e delle giovani neofite .dî 
Agub dette Agubiche, perche' Agen e Agub sono nel 
caldeismo i due demoni che cavano il metallo dai visceri 
della terra (saturniana); Agen lo condensa Agub lo estrae. 
Da qui i riti dei grimoires o clavico]e volgari della magia 
detta stupidamente impura, che comanda di scannare o 


bruciare agnelli appena nati. 


Giacche' il sacerdozio magico, come Ie. magiche 
operazioni di effetto certo e incontestato hanna tre 
gradazioni distintissime: 
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La prima non ha bisogno che l'operazione sia assurta alla 
pratica completa della Grande Arte, ma si serve 
essenzialmente del Mercurio, in tutte le sue 
manifestazioni e in tutte le sue proprieta', perche'' e' 
Materia Cosmica Animale, di cui tutto si puo' fare, 
generare e formare nell'invisibile con azione diretta sul 
mondo visibile. La seconda corrisponde al primo grado 
della grande Opera, quella che Nicola Flamel chiamo' 


proiezione sul mercurio o trasformazione del mercurio in 


argento purissimo, operazione che preludia la Grande 
Opera finale. Essa corrisponde alla magia per azione 
intensa e coercitiva del corpo di (€ mentre la terza, 
finale della Grande Opera, e' proiezione di Sole, cioe' 
mutazione, azione e penetramento di tutti i corpi la cui 
essenza e' l'anima solare. 


Da queste semplici nozioni il novizio puo' capire quanto 
siano imperfette le nozioni che il volgo ha sulla magia dei 
maghi magia classica, cioe' da clu chiudo, da cui clavis 
latino, la chiave; la serratura, l'occultato. E si 
comprendera' egualmente come siano sciocche le 
osservazioni ‘degli sperimentatori, spiritisti o sapienti 
volgari, nel volere studiare l'uomo movibile, anima 
dell'uomo immobile e grave comune, nella sua carcassa di 
carne e di ossa. 

La bilocazione così' come e' raccontata nei casi 
accidentali di cui sl discorre, non e' dai volgari concepita 
neanche approssimativamente nella sua essenza di 
attivita' creativa, di cui anche tu che leggi queste righa 
non puoi formarti un concetto esatto se non arrivi a 
conquistare l'Arcano.. 

Le leggende edeniche, sotto le forme piu' varie e le 
alterazioni diverse non fanno che tutte accennare a 
questo finale di approdo alla grande opera; una delle 
novelle arabe ne discorre alquanto diversamente dalla 
tradizione biblica ma da un'idea piu' esatta del «finale, 
nella principessa Belika che va all'Isola dei sette mori per 
impadronirsi dell'anello salomonico. Dopo infinite 
peripezie approda ad un'isola dove un albero aveva la 
frutta di una bellezza abbagliante. Appena la principessa 
stende la mano per cogliere un frutto, una voce, dal 
tronco, la ammonisce: Non mangiarne: Chi ne mangia 
sara' diviso in due. Immagine stessa riportata dal 
Serpente della Genesi, il serpente che e' simbolo della 
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vitalita' permanente nelle sue parti quando le parti sono 
tronche. Nell'anguilla o serpe di acqua e' identica. 
eppure con la piu' semplice cocumera presuntuosa molti 
che appena sono al primo scalino dello sviluppo mentale 
vantano di esteriorizzare nella sua integrita' il proprio 
corpo astrale (o corpo oscuro) che importerebbe la 
soluzione completa del problema alchimico. 


Il Mercurio, materia cosmica animale, digerito a fuoco 
lento e continuo in una storta dal collo lungo, evapora 


+ lentamente a. volta a volta che la sua paziente 


coobazione e' fatta. Questa coobazione per la quale si 
richiede una forza di pazienza non comune e dî 
attenzione e di puntualita' che paiono sovrumane a chi 
non e' illuminato e retto nel suo cammino da Volonta' 
superiori, risponde al simbolo Erculeo della mitologia 
greca, simbolo solare, la Clava che come ho notato nel 
numero precedente viene da Clao e ha l'origine chiusa, e 
quindi non e' un bastone e tanto merto un nodoso tronco di 
quercia ma una ‘Clavis cioe' una » la stessa che 
fiori' nella mano del Giuseppe sposo della Maria non 
immacolata, la stessa che si chiama bastone pastorale deî 
vescovi cattolici, i quali hanno non la sola Clavis di 
Ercole ma una Clavis con la parte superiore aggrovigliata 
eetriggl a se' come un serpente che voglia mangiarsi la 
coda. 


Il quale bastone pastorale dovrebbe includere che i 
vescovi siano praticanti di primo grado di quello arcano 
che fu chiamato la pietra dei filosofi. 


Coloro i quali sono addottrinati nella chimica comune non 
inorridisconv innanzi all'esposizione filosofica ‘© 
dell'alchimia degli alchimisti filosofi e mi intendano 
invocando il lume superiore, se non e' benigno il quale non 
e' possibile che con la sola chiave che ho dato, il secreto 
riposto nell'arcano non e' un caso fortuito ma ‘una pietra 
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di paragone dello sviluppo di bonta' e di purificazione di 
colui che cerca. 

Onde dicono gli alchimisti che: 

ll sale + il mercurio lavato = zolfo 

il sale + il mercurio grezzo = vetriolo 

Ora chi ha trovato l'uovo filosofico e la scodella delle 
ceneri al primo esperimento deve osservare che tutto e' 


Jlavamento fino alla penetrazione del mercurio puro, e 


l'apparire dello zolfo non e' che il primo indizio della 
purificazione mercuriale; il quale mercurio purificato piu' 
il sale non diventa zolfo se non.si trova il grado 
opportuno di calore il quale non si misura coi termometri 
ordierni. Il Ù ha una proprieta' corrompente In se', per 
se' e con se'. Soggettivamente e oggettivamente, 
solamente ad un grado intenso di calore che Îl 
termometro non potrebbe indicare, poiche' Il Mercurio 
Animale di cui e' parola nelle operazioni di alchimia, 
essendo analogo al Mercurio Minerale dei vogari e allo 
spirito colorato di cui son fatte le colonne montanti e 
discendenti dei termometri li rende interamente 
inalterabili al calore di cui il Mercurio Animale e' causa 
di sviluppo e che per legge di ritorno e' l'unico a 
decomporlo. Questa e' la prova della coppella o coppa di 
cui e' figurato un colore delle carte da giuoco. 


I nomi che si leggono nelle tradizioni alchimiche come 
riferentesi ai corpi bruti sono da prendersi con le molle 
del buon senso o meglio lavarli bene col sale ammoniaco 
sale ammonio della sapienza. Così' mercurio oltre la 
significazione vera che ho esposto dando la prima chiave 
dell'Arcano Ermetico, ha anche la significazione del 
membro virile e dell'Athanor e della Coppella, prendendo 
il contenuto per il contenente. Da questo punto di vista 
devono essere intese le ricette laconiche del lavamento 
del Mercurio del Filalete e della copulazione dei metalli 
di Geber. Mercurio (da Miror e Croors) e' il fanciullo 
alato dell'alchimismo pagano. 


Zolfo (sale + Lei ) e' metallo preso nel senso delle sue 
evaporazioni. Coloro che cominciano a praticare l'Arcano 
ricordino che lo zolfo ha sapore specifico e produce aria 
eruttata, che e'. pestilenziale come purificante per 
‘separazione o meglio per putrefazione. La comparsa dello 
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zolfo e' un indizio sicuro d anfpo 
della materia cosmica. seg caterina E 


Magnesia e' il comburente animale, e solo in questa senso 
deve intendersi da chi cerca d So e sata 
alchimica così' come e' rappresentata nei libri. 

N % non raggiunge lo sviluppo solfidrico se non per la 
stato di magnesia, cioe' per combustione di attrazione di 
magnesia vitale. Chi voglia trovare altrove la chiave di 
questa parola fa opera di sciocco. 


La calamita (Magnes) e' il binomio attiva e passi: 

corpo umano, Athanor vivente di una lira 
meravigliosa, unica pel grado costante di calore fisico o 
esteriore .che non ha niente a vedere come innanzi ti ho | 
accennato, con un altro calore (calore magnetico o di. 
calamitamento) il quale si sviluppa per la potesta’ di 
circolazione del mercurio grezzo nell'uovo, ed e" calore 
non fisso che deve per la fissazione diventar fisso. Non ho | 
altre parole nella lingua in cuî scrivo, da sostituire alla 
parola fissazione che vuol dire in alchimia perduramento 
di stato pirico 0 focoso o urielico, come deve intendersi 
da chi voglia studiare il trattato dei fuochi net diversi 
autori che sono di incontestabile valore classico. 


Aria in alchimia e' spazio circolat 

emanazioni dello spirito della irc Pene di aprnd 
non e' a confondersi con le tinture o i colori della pietra 
come meglio sara' esplicato in seguito. Le emanazioni 
solforose sono spiriti di zolfo, come quelle mercuriali | 
sono spiriti del mercurio ma non aria. Affinche' Il valore 
della parola si intenda piu' chiaro ricordo cio’ che sî 

nel Pernety che pet impedire la dispersione degli spiriti | 
del mercurio sì sovrappongono due ‘uova affinche ‘nello | 
spazio dei gusci vuoti vi sia aria cioe’ spazio citcolatorio. 


RRIA 
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Il simbolo alchimico del Magnete o calamita (n.150) e' 
analogico alla simpatia degli estremi sessuali e si traccia 


“Ma il simbolo alchimico dell'aria e' analogico allo spazio 
del triangolo superiore del corpo umano: 


Amalgama e' il miscuglio digerito: 
cd + 3 + sale = amalgama 


e nella operazione il discepolo comprendera' che il 
triplice furvare dell'amalgama ‘non lascia adito a dubbio 
sulla penetrazione degli elementi parziali. Percio! 
metallicamente cioe' fisicamente e' miscuglio, ari 
iperfisicamente e' combinazione di fattori. Da cio' e' 
facile spiegare il simbolo corrispondente ad ogni 


amalgama 


mblati 
1 quali segni nei libri alchimici si trovano scambi 
salto iraguniie nelle diverse fasi delle unioni 


mercuriali. 


guardi alla parola Antimonio che entra nella categoria 
cela parole metallo di cui non deve ricordarsi il 


ti coloro 
valore metallico, ma l'origine etimologica. Tut 
che hanno studiato chimica volgare sanno la storiella di 
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Basilio Valentino alchimista operatore, e il perche” 
l'ariitimonio si chiamasse cosi". ‘Ma’ l'anti-monio degli 
alchimisti, non quello dei chimici, ma l'Antimonaco di 
Valentino. 


Cosi' la luna alchimica.la quale non ha niente a vedere 
col satellite della terra, ma con funzioni del corpo umano 
analogiche alla luna satellite. Così'° mi avrai sentito 
spesso dire: Luna Rossa il mestruo delle donne, ma Luna 
alchimica e' spazio di tempo passante tra due lune rosse. 
‘Percio' il segno della luna in Alchimia e' il doppio segno 
della luna astrologica così' 


dl 


A proposito di luna si osservi che Il simbolo astronomico 
di Venere e' quello dell'antimonio degli alchimisti. Se 
comprendi la Venere degli astronomi, rovescia il simbolo 
venereo e trovi l'antimonaco: 


Segno alchimistico dell'antimonaco 


Segno astronomico di Venere O 


Il secondo e' perfettamente contrario del primo 


Tra | due segni si trova un terzo ferogramma alchimico 
che e' quello del vetriolo rosso o atramento, Il quale 
stabilisce lo stato di passaggio del campo di Venere 


Venere Antimonaco Vetriolo Rosso 
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Continuando lo stesso sistema si osservi che il Bagno 
Maria adoperato con tanta larghezza nelle prescrizioni 
alchimiche non ha niente a vedere coi bagnimaria di 
gabinetto nei laboratori chimici. Bagno a calore costante 
che non raggiunge l'ebollizione. 


Segno alchimico del Bagno Maria Mb 


159) 


160) 


Vaso vitreo in cui avviene la congiunzione del Sole con la 
Luna nel Bagno Maria.’ 


La calcinazione e' un'azione ‘meccanica del fuoco nella 
prima congiunzione della pietra elementare con la pietra 


naturale. 

La pietra elementare e' zolfo,.la naturale e' quella che 
costituisce le pareti del forno. Percio' Îl suo segno 
alchimico consta di due parti (una luna e n una 


proiezione 

calcinazione calce viva 
Le ceneri sono il prodotto del fuoco consumato, se 
comprendi bene cio' che e' operazione del fuoco, vedrai 
che le ceneri sono detriti mercuriali di nessuna 


importanza, e corrispondono nella parte di mercurio 
privato della sua vita come il fuoco che lascia ceneri, il 
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cui contenuto potassico e' caustico non ha piu” 
u" valo! 
fuoco trasmutatorio, ma di dissolventè piani sasa 


ela: 


ceneri ceneri 


161) . La parola Cera e' presa per similitudine. Rappresenta Ia 


concentrazione dei vapori mercuriali in liquidi e in 
oca e si rst la cifra di Miele pid gen 
simbolismo alchimico della cera com 

Uriel angelo attivo dell'Amore. cessare 


è da 


Cifra di Uriel Simbolo della Cera alchimica 


162) Il Rame altro metallo di cui sî discorre spessissimo neî 


libri di trasmutazione, e' il' metallo di Venere ed e' preso 


il Rame per Ven 
ile meda ere, come si rileva dal disegna 


Rame | 


Venere 
Nota bene in Alchimia la Venere consumata’sî chiama 


rame bruciato, o in latino Aes ustum, quello 
sti n 
Ustum che Î medici omeopatici "ogerginira Pata fr 
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j senza sapere, come vedremo nella Maria, 
a Brini pon di meraviglie ari non 
ha da veder niente col metallo rame di cui si gin 
le casseruole. Il segno del rame bruciato e in apo . 
modi rappresentato. questo segno e' simile Da 
chiave del Nilo che gli antichi Egiziani ponevano ni o 
MANI di Iside - quindi e' una chiave O==py isiaca. 
segni ed altre chiavi: 


AMET 5 


Si stia attento nelle ricette dei maestri alchimici a questi 
segni. 
La Digestione rappresentata in alchimia da questo segno 


È lel dall'impuro della legge di 
Spiga salta IA alla funzione i - se 
tutti gli uomini compiono quotidianamente ata n sai 
analogia e' presa nel senso della separazione delle e cd 
caustiche del Mercurio, il quale In questa impo xiv 
funzione alchimica ha due caratteri di cui si e' servita la 


chimica jatrea nelle combinazioni m iali volgari 
Mercurio Sublimato Sa: 
Mercurio Precipitato p p U 


4 imo nella 
‘acqua in alchimia e' un elemento importantiss 
pinta della elaborazione alchemica. Essa come 
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opposto del fuoco, e come di maggiore densita” dell'aria, 
rappresenta lo stato di frigidita' di fronte all'archeo o 
fuoco centrale di combustione duratura. Ed anche pel suo 
gorgoglio e special rumore corrisponde al.colombo di un 
altro simbolismo della Grande Opera ermetica. 

Essa sì presenta sotto una forma frigida assoluta (niger 
nigrium) degli antichi e primi rivelatori ‘del secreto: 
acqua di pantano ove gracidano le rane, o sotto una 
forma frigida relativa della a_Re come che si 
. riferisce alla Corona Regale Ermetica e in Acqua di vita 
che e' Mercurio allo stato Acquoso. 

In questi tre simboli grafici le tre forme dell'acqua sono 
rappresentate. 


acqua NE 
SR: 


Ma la maggior densita’ del mercurio fuso in forma 
acquosa e' detta acqua forte che El'ignoranti hanno 
interpretato per un corrodente. Il suo simbolo e': 


acqua regia 


acqua di vita 


Lo spirito degli alchimisti, benche' prodotto di° 
distillazione per sublimazione, non ha niente altro di 
comune con l'alcool volgare che Il solo senso analogico, 
ed e' espresso In questi segni: : 


Simbolo del serpente - Iniziale figurata 


SANE Sublimazione di peso 


ee Iniziali 


DA Divisione del circolo vitale 
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Mentre lo spirito divino notato nelle purgazioni del 
mercurio e' espressò con un segno che si COMP....... 


ll fuoco in alchimia l'ho indicato ripetutamente come 
differente dal fuoco fisso, ma come correlativo di acqua 
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F c ‘A, mentre 
di aria zx devo ricordare che il segno e'A, 
Dai il segno della terra o stato pesante saturniano sa 
quindî'i quattro elementi espressi con caratteri alchemic 


AA 


Aria 
leg mercurio 
Terra 
Acqua 
i co piombo 


In questi 
tta la grande operazione alchemica sì traduce 

eda homes come lo zolfo che e' elaborazione del 
nell'atto di mutare piombo in argento e oro si esprime 4 DS 


Lo zolfo vivo: GS 3 
Lo zolfo filosofico: 
Lo zolfo minerale nero: 


olo 


ici dei 

Combinando Insieme i quattro simboli alchem 

ao quattro elementi si ha Il pentacolo ermetico per 
eccellenza, comeche' contiene i quattro simboli 
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elementari includenti tutta la Grande Opera 
dell'Ermetismo, giacche' la Grande Opera si riduce a 
sublimare la terra in acqua Vv ; in aria A e In fuoco 4. 
per ritornare terraW . Cosi' îl pentacolo salomonico con 
una croce nel centro completa la trasformazione in 
potenza. Ecco i due pentacoli 


= 


Questo segno dato da un iniziato ad un profano e’ Il piu” 
potente scongiuro contro i disordini spirituali. 


Il solfato di ferro e il solfato di rame, vetriolo bianco e 
azzurro, l'urina o sali di urina, il sale alkali, il sal marino, 
il sal gemma completano le varie azioni e mutamenti 
degli stati del mercurio. Non riporto i segni di tutte le 
altre variazioni e simboli metallici perche' sono facili a 
rinvenirsi nei libri pubblicati a stampa. 


Elaborazione Trasmutatoria 


Avendo ridotta alla propria idea tutta ia favola 
alchemica accenno al novizio sotto forma ‘suntiva Il 
meccanismo cui deve ricorrersi per la elaborazione della 
Grande Opera ermetica o per la pratica del Grande 
Arcano Ermetico nella realizzazione di effetto. Questo 
meccanismo deve far ritornare alla tua mente tutto cio* 
che finora ti ho detto sulla tradizione antichissima della 
prima costituzione dell'uomo. N 

Adamo e Lilith, Adamo ed Eva, Adamo e Maria 
riepilogano i tre gradi di soggezione, di compagnia: e di 
dannazione dell'uomo considerato come essere mentale. 
Negli ultimi mesi in cui scrivo queste pagine del Corpus, 
per spiegare la sua parte Sofica o Sapienza integrale, una 
Societa' piu' o meno .liromanizzata, fa propaganda in 
Europa di Occultismo teorico, e volendo costoro 
giudicare le Societa' Iniziatiche vecchie e nuove 
stampano in libri e giornali che lo studio dell'occultismo 
cabalistico non studia che l'uomo astrale mentre essi 
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tendono a r. ungere un piano mentale da cui Îl mondo 
astrale Sttzennci esaminato dall'alto in basso. Non 
interessandoci gli errori della setta e la scarsa sapienza 
sofica di questi nuovi venuti vogliamo mettere in guardia 
i novizi che seguono la nostra iniziazione Osiridea di non 
accettare questo giudizio erroneo persino nell'enunciato. 


Iniziazione Osiridea - Sole della notte non 
sarebbe possibile nel mondo astrale che e' isiaco. 


Mondo fisico: corpi fisici 

Mondo astrale: immagini corporee delle idee 
Mondo mentale: idee concrete 

Mondo solare: integrita' dell'Io 

Da questa distinzione si consegue: 


scienza volgare 
scienza indeterminata delle 


sensazioni iperfisiche - Iside 

scienza delle idee concrete dirigenti 
e volute. 

Scienza dell'jerofantismo 


Mondo fisico: 
Mondo astrale: 


Mondo mentale: 
Mondo solare: 


I Maestri di alchimia non furono maestri delle ombre 
astrali ma Osiridei perche' ebbero tutti a raggiungere il 
piano mentale, diversamente la pletra al rosso (filosofica 
‘lapis rubea) non sl sarebbe conquistata, pietra che nel 
simbolismo figurativo si esprime con l'araba fenice, alto 
simbolo profano che nasconde al volgo il magistero 
raggiunto con l'esecuzione della Grande Opera coronata 
dal successo. 


L'araba fenice e' un simbolo antichissimo che corrisponde 
alla trasmutazione completa del metallo grezzo uomo in 
oro = spirito in Ibis formato dall'uomo che ordinariamente 
non ha che un Ibis potenziale e virtuale in embrione 
amorfo. : 
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NOTE 


44) Intendo parlare dei libri alchimici scritti dagli alchimisti che 


sapevano il fatto loro, non da chi non sapeva e non seppe e 
volle parere di essere qualcosa. 


45) Base da Basis, fondamentum. 
46) Acidus in greco 075 » traducesi jeraticamente stato di 
essere attivante la forma; 


; Galeno dice che la virtu' dell'acido 
mordicet absequ Z r a 


* jusit. La parola nella chimica moderna di laboratorio non 


conserva tutto il valore originale o etimologico. Ossidamento 
e' crisi di amore, cioe' e' generazione di forme, quindi e' 
sofismo chimico il credere o considerare tutte le generazioni 
per mutamenti originati dai principii acidi. Trasmutazioni 
reali non avvengono che per il principio acido mordicante 
quindi producente lo stato di crisi generativa. 


47) Lo sperma del maschio si dice che feconda la femmina, 


l'uovo della femmina. 

Alchimicamente dovrebbe dirsi invece che lo sperma del 
maschio trova il mezzo ore nell'uovo della femmina. 
Negli uccellila femmina si trova in uno stato androgenico 
latente, Îl suo accoppiamento al maschio rende attiva -la 
parte latente e l'uovo e' fecondo, cioe’ alchimicamente 
fecondante. Così' nei pesci, nelle serpi, nelle lucertole ecc. 
Lo stato di caldura nell' animale inferiore e' stato di crisi 
predisponente alla manifestazione di crisi o d'amore, il quale 
come abbiamo detto innanzi, puo' considerarsi un vero stato 
naturale cioe' fisiologico di grande ipnosi. Questo passo e' 
fondamentale in alchimia, e si deve alla sua comprensione 
tutta la parte fenomenica della demonologia urielica come si . 
vedra' nella Maria. La gallina non montata dal gallo, fa un 
uovo lo stesso, ma un uovo non sviluppabile come tutti gli 
uomini che nello stato latente di androgenia producono 
forme embrionali non vitalizzate. Nell'esempio addotto degli 
uccelli lo sperma (d+ 2) e' allo stato latente nello stesso 
organismo della femmina. 


48) Sempre nel senso materialista adopero la parola fenomeno 


poiche' a rigore di termini per noi non esiste fenomeno 
alcuno nella manifestazione della vita. : 
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49) Qui mi fermo al solo concetto del cristianesimo volgare, 
padrone il novizio di estendere l'esame alle altre religioni. 


50) Cio' simbolicamente e' vero se Dio e' l'Io superiore o Io 
solare come si vedra' in seguito. - 


51) vedi nota precedente. 


52) Questo passo si deve occultare ai profani sotto il velo del 
simbolismo. 


53)-Qui si tradurrebbe meglio: concentrativa. 


54)Immagine e' forma voluta. La volonta' della forma e' 
trasfusione dell'essere nella forma stessa. Il novizio 
imparera' con la pratica della terza parte che cosa sia 
l'immaginare dei maghi negli esercizi indicati per sviluppare 


: l'immagine voluta. 


55) Ripetute volte abbiamo accennato alla crisi di amore come 
ad uno stato istantaneo di grande ipnosi. Quindi il coito 
potrebbe intendersi come un'azione magnetica intensa su di 
un soggetto magnetizzatore e la maggiore o minore 
sensibilita' accipienda del soggetto sono i padroni della forma 
realizzata in un feto. 


56) Astrali, cioe' oscure ed occulte. 


57) Corpo perispirituale, percio' i fenomeni naturali di 
apparizione dei morti appena dopo la morte sono frequenti. 


58)I1 passaggio del Lete, il fiume dell'oblio. I Pagani volevano 
indicare che con la morte del corpo lunare i ricordi 
particolari entravano in elaborazione di istinti e si 
formavano nell'embrione - anima come germi degli istinti 
che nella reincarnazione si manifestavano come tendenze 
spiccate. 


59)1 magisti del sistema misto dell'epoca medioevale e della 
rinascenza dicevano che tutte le anime prima di reincarnarsi 
erano trasportate nel pianeta di Venere. La scuola arabo - 
spagnola si serviva molto di questo simbolismo. 
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60) Osiride, sole notturno. Quindi iniziazione osiridea si intende 
‘apertura della vita intelligente, perpetua, anche durante la 
notte o morte del corpo umano. 
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ISTRUZIONI PRATICHE 
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ISTRUZIONI PRATICHE 


Per capire bene, profondamente e scientificamente la 
pratica magica, piccolo arcano, occorre diradarne il 
significato recondito aiutandosi coi simboli dell'allego= 
ria biblica che hanno strettissima analogia ‘con le 
operazioni procedurali. È 

Se chiedete al vostro corpo, athanor delle combustioni - 
alchemiche, il sangue - le ossa - i muscoli e i nervi 
voi li trovate belli e fatti e non avete che ‘a prele= 
varli, ma se voi gli chiedete il QUINTO ELEMENTO, 
base e corona dell'ascenso magico, voi dovete elabo= 
rarlo e la natura ve ne fornisce Il mezzo. 

Una volta elaborato, esso viene fuori alla vostra pre= 
senza che per abito a produrne non resta stupefatto 
del miracolo. Eppure è grande il mistero della sua 
distillazione conclamante Il tributo di tutta Ia vostra 
unità fisiopsichica in un'esaltazione generosa e fecon= 
da, sia per i fini naturali che per quelli PRE 
Essa.è la, fuori di voi. Chi è? : 
E' l'EVA tratta dal seno di ADAMO nel momento in 
cui dorme, cioè nella trance della voluttà. E' l' 717) 
del Divino Tetragrammaton (FD k ). voluta’ dal 
vostro ? (Jod) creatore. 

Codesta EVE è sensibile alla voce del serpente. La 
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voce del serpente che la richiama presso di sè è la 
voce muta dell'erezione fallica. EVE obbedisce a co» 
desta voce, senza la quale è sorda. Ma il fallo è 
l'albero biblico: intorno ad esso si attorciglia il ser= 
pente, nel senso che fa tutt'uno con esso. 

Potenza di erezione = serpente 

Strumento di erezione = fallo. 

Codesto albero da un frutto proibito. EVA è, dunque, 
codesto frutto. 

Cosa dice Il serpente ad EVE? - Dice di mangiare Il 
frutto, e cioè di divorare sè stessa (il serpente che 
si mangia la coda). Ma come potrebbe EVA divorare 
.sè stessa senza ricorrere ad ADAMO? - Ecco perchè 
EVA dà il pomo ad ADAMO, cloè offre sè stessa, e 
ADAMO ne mangia (sacrificio) - Ma cosa avviene 
quando sì mangia? ) . 

Avviene che. Il nutrimento sl scinde In energia vitale 
e residuo terrestre. 

L'energia dinamica (ci.pensa la natura) va rimessa e 
commessa ai vari organi, e Il residuo viene espulso. 
Ma, come abbiamo detto precedentemente, ‘il quinto 
elemento non si trova bell'è fatto in natura: bisogna 
produrlo. È 

In via naturale, pur essendo il processo identico a 
quello alchemico, esso sl produce per finalità natura= 


. 
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li, e ciò dimostra che esso è capace di assorbire una 
finalità; e poichè in natura esso realizza il fine as- 
sorbito, nulla ci vieta di credere che - sostituendo Il 
fine - il sostituto venga realizzato. » 

Ma non si può operare sostituzione di fine senza pri- 
ma distruggere quello esistente naturalmente; altri- 
menti si avrebbe sovrapposizione e non sostituzione 
di fine. 

Poichè la ingestione di qualsiasi prodotto si scinde, 
come abbiamo detto, in principio vitale puro e resi- 
duo terrestre, lo stesso deve accadere per il quinto 
elemento. 

E come un determinato prodotto di efficacia ricono- 
scluta produce gli effetti che gli riconosciamo, oltre 
che per sua virtù, anche per impressione su di esso 
della nostra certezza o fede o convinzione, fino a po- 
terlo sostituire - magari a nostra insaputa - con altro 
neutro che sarà ugualmente o relativamente efficace, 


«così per reiterate Impressioni di finalità,  coadiuvate 


dalla scissione naturale, e proprio durante la scissione 
stessa, sì inserisce e ribadisce il nuovo fine a cui il 
quinto elemento deve servire, tanto più che codesto 
fine concorda con la virtù - specifica dell'etemento 
stesso. 

Ecco perchè all'atto della sua manifestazione, contem- 
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poraneamente - cioè - all'orgasmo fisico, con una 
tecnica di ripresa lucida di se stesso, il cui secreto 
è impossibile dettagliare ma che si apprende con la 


ratica, si pronunciano le parole: "salute e separando" 
pi p: salute e separando 


che sl ripetono sul quinto elemento all'atto della sua 
Ingestione, emettendo il fiato e mai aspirando. 

Pol occorre tener fermo l'unico scopo a cui tende il 
procedimento che va oltre le intenzioni della natura 
per cui Il soddisfacimento eventuale dell'atto coitale 
è un ritorno alle intenzioni della natura, interruttivo 
della linearità necessaria alla realizzazione, e tale che 
bisogna ricominclare da capo. 

L'interruzione non può esserè fatta senza il danno 
ora detto e senza pericoli (come l'esperienza ci ha in- 
segnato). E poichè Il reinizio richiede di essere prece- 
duto da un digluno solare, si è interdetti sino alla fi- 
ne dell'epoca di tale ricorrenza. 

Non si deve, dunque, pensare alla donna? 

Errore gravissimo questo, ed anche stupido. - L'Uni- 
verso è un'unità clie, pertanto, comprende l'attivo ed 
il passivo. - Chi da codesta unità si stacca, decade 
dalla maestà divina della divina sintwi e-non raccoglie 
In sè le voci pàniche che parlano di lel. 

Ma c'è - come abbiamo detto - variazione di fine, 
per cul la donna che desta, cuoce ed estrae il y ces- 
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sando di divenire il fine, diventa il mezzo. 

Se EVA è sensibile ‘alla voce del serpente (erezione 
fallica) il serpente in vista di lei parlerà...eloquente- 
mente, si erigerà, e ciò è di somma importanza.’ 
La concupiscenza (Eros) non è quindi da evitarsi, e in 
taluni soggetti è necessaria a richiamare calore ed 
erezione indispensabili al bisogno per cui si può ri- 
correre a qualsiasi pratica immaginativa o reale per 
mettersi nello stato che conduce all'epilogo voluto, e 
devolverlo.pol a proprio favore, subito sostituendo con 
atto energetico di ripresa (come ho detto, la pratica 
aiuterà) l'oggetto che è servito allo scopo. con lo 
scopo stesso. 

Non è quindi il caso di parlare di coito sacerdotale 
che, pur compiendosi in maniera normale, propizia 
risultati prestabiliti. 

Il rito va compiuto in ora mattutina, nella . oscurità 
più completa e a digiuno. Si ricordi che nella messa, 
il celebrante si comunica a digiuno. L'ora massima è 
quella che precede l'alba. Occorre, comunque che 
slano trascorse quattro ore da cena leggera, e bisogna 
rispettarne tre per il completo assorbimento. 

Durante le 24 ore successive è bene astenèrsi da cibi 
provenienti da animali -morti. Tutti permessi gli altri. 
Bevande a volontà, ma niente vini -o alcoolici nelle 
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24 ore. 
Durante la pratica condurre una vita senza eccéssi; 


in ogni caso armonica con. le proprie energie, per 
mantenersi sani e preservarsi da infermità. 

Le infermità vanno curate con metodi e medicine or- 
dinarie. - In caso di Infermità tali da incidere note- 
volmente sulla efficienza fisica e soprattutto con 
temperatura febbrile, sl sospende il rito (senza mai 


«sospendere l'astinenza dal rapporti sessuall con donne) - 


per riprenderlò a guarigione ristabilita. 

L'anno astronomico è di 360 giorni ed essendo Il rito 
novenario, ritmo di gestazione alchimica analogico 
alla gestazione umana, quando tutte le circostanze 
coincidono si hanno 40 operazioni; e sono 1 40 giorni 


spesso citati dai Maestri e ripetuti nella leggenda del 


diluvio. GlI impreparati ll: hanno ritenuti consecutivi. 
Ma accade raramente che tutte le circostanze coinci- 
dono, ed è questo il compasso astrologico di cui è 
cenno nel "Corpus". 

A parte gli altri eventuali impedimenti, se l'ultima 
‘operazione precedente i 4 digiuni solari dovesse esse- 
re anteriore all'inizio del digiuno stesso di meno di 
9 giorni,allora sl osserva una pausa non potendo inter- 
ferire col novenarlo, ed anzi dovendo raccogliere 
subito dopo di esso Il quinto elemento modificato. 
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Le operazioni, quindi, vanno da un massimo di 40 ad 
un minimo di 36. 

Le 36 operazioni su ritmo di 9 sono una prima spie- 
gazione del 3-6-9 da taluni Interpretato diversa- 
mente. 

Su questo numero, peraltro, sl troverà in seguito, per 
ragioni Importantissime che ne daranno intera la chia- 
ve. 

Col ritmo di 9 si deve intendere che l'operazione va 
ripetuta entro e non oltre Il 9° giorno dalla preceden- 
te. Pertanto si osservi il seguente schema che reca 
sottolineati | giorni delle operazioni: i 

1-2-3-4-5-6-7-8-9- 10-11-12 
- 13 - 14- 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 ecc. 

L'atto coltale interdice sino al nuovo digiuno che sarà 
considerato iniziale. 

Le imbibizioni si effettuano, per quanto riguarda il di- 
giuno, dopo il 9° giorno e, successivamente, entro il 
9° giorno. 

I digiuni. solari sono quattro, detti dalla ‘Chiesa: delle 
4 tempora. Sull'Inizio di ognuno di essi che non corri- 
sponde a quello delle quattro stagioni, si potranno 
chiedere istruzioni al proprio iniziatore. VI & comun- 
que, traccia di spiegazioni nella 1° parte del "Corpus"* 
Diremo .qui soltanto che il dispendio di energia della 
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vita contemporanea richiedono emendamenti ragionevo- 
li per fare fl megljo che si può, tranne che il digiuno 
dY il quale, però, essendo favorito da migliori con- 
dizioni, va fatto avvicinandosi il più che sia possibi- 
le a quello prescritto, come da foglio a parte. 

Le 9 ore di apertura e chiusura sono facoltative. 
Negli altri digiuni la prescrizione è questa: 

a) un sol pasto al giorno frugale e vegetariano; 

b) bevande a volontà; . 

c) alcoolici in misura minima e mai dopo il tramonto. 

Le sudorazioni vanno sostituite con bagni caldi, non 
di igiene ma traspiratori. e fatti quando sl può du- 
rante la giornata. 


(*) I DIGIUNI: 


Il° nostro anno solare ha inizio il 21 marzo e quindi 
non coincide con l'inizio dell'anno civile. Così non 
coincidono | mesi che hanno tutti inizio astrologico 
al 21 e cioè sotto la presenza di un nuovo segno 
astronomico. 

ll plenilunio con il quale il digiuno è in relazione è 
quello del novilunio caduto sotto uno dei segni dei 4 
digiuni solari (vedi Corpus). Il calendario osirideo (ve- 
di Corpus) prescrive con ampi dettagli l'ora. d'inizio. 
Ma coloro che per impedimento di qualsiasi natura 
non abbiano potuto iniziarlo alle ore indicate e siano 
In regola con l'Or:. Os: Eg4 possono eseguire una 


è 
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regola di ripiego che rientra nella re ola genera 

In tal caso il digiuno va spostato all'elba del pra) 
successivi, ma non mai tanto che il 9° giorno cada 
fuori della lunazione In corso. Dall'ora . del tramonto 
del 9° giorno in tal caso si può riprendere il rito nove- 
nario con il procedimento e nelle ore gia dette. Le 
Imbibizioni si effettuano per quanto riguarda il digiu- 


‘ no, dopo il nono giorno e successivamente entro il 





nono giorno. Accenno qui di volo che, nelle 15 

relative ai digiuni, si trovano iasionie due «dora 
Indicazioni, una delle quali sarà portata a conoscenza 
del praticante coi successivi chiarimenti quando ne 
sarà giunto il tempo e non un giorno più .tardi. Quei 
digiuni sono l'épilogo di altri che li precedono e che 
preparano fisiologicamente Il novizio. Essi ‘si riferisco- 
no alle organizzazioni collettive controllate da Mae- 
E regia . suffragati da moltissime altre condi- 

e novizio in attivi 
pai MIR CI ità di vita profana non 
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RITO PREPARATORIO PER LE INIZIANDE 


DS 


Nelle 24 ore precedenti il Rito e nelle 24 successive, 
occorre astenersi da cibi provenienti da animali morti. 
Tutti permessi gli altri. 

Bevande a volontà, ma niente vino o alcoolici nelle 
24: ore precedenti e seguenti il Rito. : 
Il Rito va compluto nell'oscurità e & digiuno. 

Si ricordi che nella Messa il celebrante si comunica 
a digiuno. L'ora massima è quella che precede l'alba. 
Occorre, comunque, che siano trascorse 4 ore da cena 
leggera e bisogna rispettarne tre dopo Il Rito. 

Durante la pratica condurre’ una vita senza eccessi, 
in ogni caso armonica con le proprie energie per, man- 
tenersì sane e preservarsi da infermità. 

Le infermità vanno curate con metodi e medicine or- 
dinarie. In caso di infermità tali da incidere notevol- 
mente sull'efficienza fisica e soprattutto con tempera- 
tura febbrile, si sospende il Rito per riprenderlo a 
guarigione completa. Così pure si sospende Il Rito 
durante il periodo delle mestruazioni. 
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Il Rito va eseguito con ritmo di 9 ossia l'operazione 
deve essere eseguita entro e non oltre il 9° giorno 
dalla precedente. 


Istruzioni pratiche: 
Bagno caldo durante la giornata e possibilmente non 


troppo antecedente l'operazione. Il bagno non è d'igie- 


‘ ne ma trasplratorio. 


Preparare il profumo prescritto o, in mancanza, l'in- 
censo. 

Su un piano (o tavolo) mettere un panno bianco sul 
quale porre l'ostia consacrata - da potenziare -. 


Inizio 
Accendere il profumo. 
Cingere il cordone. 
Segno di croce tre volte. 
Dire la preghiera prescelta. 
Iniziare l'operazione. 
Al momento -dell'orgasmo fisico, con una tecnica di 
ripresa lucida di'se stessa, il cui segreto è Impossibi- 
le dettagliare ma che si apprende con la pratica, st 
pronunciano le parole: 

"Salute e Separando" 
e che si ripetono sull'ostia consacrata all'atto della 
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sua Ingestione, emettendo il fiato e non aspirando. 
(Occorre tener fermo l'unico scopo a. cui tende Il 
procedimento che non deve essere il soddisfacimento 
dell'atto sessuale). 

Chiusura con il segno di croce 4 volte. 
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ISTRUZIONI PER_LA CONOSCENZA DEL SECONDO 
ELEMENTO 


Appena trascorsi 1 nove mesi di ininterrotta coobazio- 
ne ‘alchemica, su ritmo novenario, e, precisamente 


. allo scadere del quarto digiuno rituale, sì propone Ila 


pratica sul ritmo precedente, aggiungendo al mercurio 
un'altro mercurio, sulla cui efficacia, in relazione 
al separando lunare, il praticante s! formerà le pro- 
prie idee, per le esperienze che farà personalmente 
e segretamente. 

Codesto secondo elemento mercuriale è II tuorlo del- 
l'uovo non fecondato, che va nettamente separato 
dall'albume. 

La difficoltà consiste nel riscaldare, all'atto della con- 
giunzione naturale, codesto secondo elemento, la ricet- 
ta è questa: 


IL TUORLO D'UOVO NON FECONDATO, NETTAMEN- 
TE SEPARATO DAL SUO ALBUME, VA CONGIUNTO 
COL MERCURIO PERSONALE, ‘RISCALDANDOLO A 
TEMPERATURA INTERNA DEL CORPO UMANO. 


Sebbene tale indicazione sla semplicissima, essa lo è 


più di quanto non si creda e, per questo appunto, 
diventa difficile agli intelletti grossolani, Incapaci di 
cogliere lo spirito sottile di penetrazione. 

Giova, però avvertire, che, comunque realizzata ed 
intesa, la ricetta è sempre valida e creativa di risul- 
tati concreti; 

Si capisce benissimo - In sede iniziatica - che i risul- 
tati sono tanto più probanti, quanto più sono Intelligen- 
ti e ciò non dipende dal Maestro ma dal discepolo, 
alla cui efficace interpretazione nessuno è autorizza- 
to a sostituirsi. 

I chiarimenti dati vanno molto di là dal silenzio rego- 
lamentare, perchè è nella sintesi dello studio e delle 
proprie, conseguenti intuizioni, che si realizza l'idea 
alchimica per trasposizione sul piano mentale (mercu- 
riale) degli elementi non a caso spersi nella dottrina 
di cui è larga messe nel Corpus divulgato da J.M. 
Kremmerz. 

Allo scadere del quinto digiuno solare e precisamente 
dopo la preparazione mercuriale ottenuta col secondo 


elemento,si può procedere alla chiusura del primo 


maestrato. 

Il discepolo deve capire che tutte le Istruzioni mate- 
rialmente trasmessegli, benchè siano un lusso prevari- 
cante rispetto alle modalità antiche  dell'iniziazione 


magica, sono tuttavia manchevoli per sfumature Impor- 
tantissime, ma se la sua ragione Iniziatica gli fa rite- 
nere poco ciò che gli è stato dato, egli non è soltan- 
to un ingrato, ma un profano non uscito dal grembo 
delle materie prese a prestito dal proprio pianeta per 
la sua manifestazione tra gli uomini. 

IL' SILENZIO ED IL TEMPO potranno far di lu! un ca- 
polavoro della natura, la loquacità Inavveduta un mise- 
rablile allenato Inviso a se stesso ed agli altri. 

La bontà del cuore lo garantiranno nel momenti in 
cul prevarrà' Il suo demone opposto, ma la sua bontà 
non dev'essere finzione ipocrita come è costume def 
bigotti e del falsi credenti, bensì una fonte di fresca 
esaltazione di fare il bene con discernimento e con 
vivo piacere di partecipare ai sollievi elargiti con la 
parola, con | mezzi, con l'esempio. 

Soltanto quando avrà sentita la solidarietà del suo 
essere con gli esseri che lo circondano, tutte emana- 
zioni della stessa sorgente, perchè tutti figli di EVA 
solo così il discepolo potrà comprendere Il significato 
profondo della. vita, della sofferenza umana e dello 
spirito anelo nei serrami della carcassa terrena, non 
ancora evoluta al punto da rispondere. alle voci del 
suo Geova Interiore, unico suo Dio e Guida nel cam- 
mino della sua evoluzione personale. : 


67 





ro ce nm 


_ 
3 i 


Egli dovrà essere sobrio, ma deciso, nel premiare co- 
me .nel punire, col’ concetto della Giustizia assoluta 
ed impersonale che lo pone al di sopra delle passioni 
e delle ambizioni. 

‘Anche nella vendetta, se relativa alla estinzione di 
un rapporto mancato qualunque ne sla Il motivo, e se 
In tal modo estinguibile e non altrimenti, egli dovrà 
circoscrivere la propria azione nella norma pantea, 
che è specchio luminoso del glustissimo Geova e non 
prevaricare nella reazione della sua più bassa perso- 
IA comunque, perdona ed Indulge, sappia che la 
giustizia del Nargal Inesorabile colpisce e' ripaga e 
che, pertanto, val più la pena di attendere che di pre- 
correre gli eventi naturali e divini. 


5A 
CAZZI 





CHIUSURA DEL MAESTRATO DI PRIMO GRADO 
SECONDO J.M. KREMMERZ, INTEGRATA DA NOTE 
E CHIARIMENTI AUTORIZZATI 
DALL'OR.*. OS.*. EG.*. * 


AVVERTENZA 
LTSRIENZA 


‘ La chiusura del primo Maestrato, secondo J.M. Krem- 


merz; è riportata-In calce alle seguent! note, 

Le note che qui di seguito ‘sl trascrivono, nonchè la 
nozione e l'uso del secondo elemento, comunicate a 
parte con | chiarimenti relativi, risalgono alla fonte 
stessa che autorizzò J.M. Kremmerz alla stesura del 
Corpus. 

Esse costituiscono uno sviluppo di ulteriore divulgazio- 
ne in relazione strettissima: 

a) col tempi; 

b) con le persone singole; 

c) col fini dell'Or.*. Os.*. Eg.*. 

Per le sopracitate tre note vedere foglio allegato alla 
fine delle Istruzioni. 

Saranno date sotto la responsabilità dell'estensore - 
tramite il sigillatore autorizzato - con le conseguenze 


implicite nel sigillo di sangue, a ‘chi ne sia ritenuto. E 
degno dal Siglllatorè stesso. 


Il tempo ed Il personale sviluppo renderanno giustizia 
del meriti e del demeriti e, per quanto sl sappla della 
natura umana, proclive alla profanazione del patrimo- 
nio sacro dell'Urbe Arcana, altrettanto sl sa dell'ineso- 
rabile Legge ‘Universale, che gl'imperfetti dissolve In 
difesa di se stessa e di quelli che, In uno ad Essa, 
ne sono iRappresentanti divini dell'umana società del 
progredibili. 


Le istruzioni fin quì ricevute, se praticate con intel- 
letto e volontà, hanno dovuto immancabilmente pro- 
durre un Inizio di separando lunare, che può essere 
condotto .avanti, fino al sepatando solare, e ripetendo 
Il ciclo di operazioni effettuate, o Intuendone nel 
suol cicli successivi la pratica della ricetta alchimi- 
ca realizzandola nella sua complutezza, UNICA PER 
TUTTI, ETERNA, INVARIABILE ED INDISTRUTTIBILE. 
Tall cicli, fondati su una regola magica rigorosamentè 
sclentifica e produttiva, non sì comunicano che in 
casl rarissimi, dovendosi chiaramente deliberare nella 
mente del discepolo In base al corollario che: 

ALLA RETTA PRATICA RETTA INTERPRETAZIONE 
CORRISPONDE. ; 

Il discepolo che ne abbia Intulzione, anche se' incerta, 
può rivolgersi al proprio Sigillatore, Il quale gli rispon- 
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atezita 


derà soltanto "no" se ha errato e "si" nel caso 
opposto. 

L'inizio di separando a cul il discepolo è pervenuto 
col ciclo di operazione effettuate non deve Intendersi 
alla lettera come stadio iniziale appena accennato, 
ma come stadio più o meno avanzato e tuttavia non 


completo. 


La compiutezza del separando In parola è dovuta 
appunto al fatto che essa richiede la successiva relte- 
razione a cul si è fatto cenno, che E' RIGOROSA E 
PERFETTA, solo se ottenuta con l'applicazione del 
conseguenti cicli, differenti da quello già osservato, 
per ragioni ovvie, strettamente inerenti da quello già 
osservato, per ragioni ovvie, strettamente inerenti 
all'enunciato alchemico più volte ripetuto. 

Ciò non esclude che si possa procedere a chiusura pro- 
porzionale allo stadio realizzato, con l'avvertenza che 
la chiusura è sempre la stessa,.qualunique sla Il grado 
di separando lunare raggiunto. 

Sarà, pertanto, il discepolo a decidere di rivedere il 
suo lavoro, o di fermarsi, a seconda che resti o meno 
soddisfatto del risultati ottenuti. 

Giova qui avvertire che, per quanto riguarda le .reallz- 
zazioni, la incompiutezza del separando non incide sul 
verificarsi di esse,se non ritardandole nel tempo, il 
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a. 


or. n 


quale, sarà tanto più rapido quanto più progredito, 
sarà l'ascenso alchemico conseguito. Ecco perchè Il 
discepolo, posti 1 fini per i quall opera, ne controlle- 


rà gl'immancabili effetti e potrà attenderli con calma, 
splegandosene | ritardi con la relazione in cul stanno’ 


col proprio separando. 

Questi ampi chiarimenti, per la prima volta redatti 
in forma di volgare lingua di suoni articolati, sono di 
assoluta pertinenza di coloro che hanno almeno ricevu- 
to Il Sigillo reale dell'Or.’. Os.". Eg.". 

Senza ricorrere a minacce ed ammonizioni, sl ritiene 
che Il discepolo sia In grado di comprenderne l'impor- 
tanza ed Il valore e lo sl avverte che egli sperimen- 
terà personalmente Il danno dell'indebita divulgazione, 
qualora ne faccia parola senza esserne stato autorizza- 


to da suo Sigillatore e Fratello. 


35, {kick 
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NOTE 


a) col templi; 
b) con le persone singole; 
c) col fini dell'Or.*. Os.°. Eg.*. . 


PRATICA DI CHIUSURA CICLICA PER L'UOMO 


a) col tempi, qui viene splegata l'arcana ciclica 
-3-6-9- che nelle Istruzioni precedenti di coobazione 
è solo accennata. 

Allo scadere del 5° digiuno solare dopo la preparazio- 
ne Mercuriale con Il 2° elemento si procederà così 
alla chiusura, effettuando una serie di operazioni con 
questa sequenza: 

da 1 a 9 massimo 10 

da 1 a6 

da 1 a3 

Una volta come chiusura e ripetendola ogni volta che 
sl vuole "far volare" l'Ibis e la sua attivizzazione. 
Questa ciclicità andrà così eseguita con le seguenti 
regole: 

Ingerire il composto Mercurio Personale più tuorlo 
d'uovo non fecondato (acqua solis) con questa moda- 
Uta: 

seguendo le Indicazioni già date (v. pratiche coobatorie 
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precedenti, bulo assoluto, digiuni senza acqua sel ore 
prima e sel ore dopo la pratica ecc.). 

Va stabilito un tempo che va da un minimo di dodici 
ore ad un massimo disettantadue ore tra un'operazio- 
ne e l'atra che, ciascuno sl gestirà a proprio placl- 
mento. 

E' bene tenere sempre presente la regola del digluni 
mantenendo sempre lo stesso orarlo di pratica per 
ogni operazione, ad esemplo: 

- sel ore di digiuno - pratica 

- sel ore di digiuno - pasto leggero 

- sel. ore di digluno ec. e via di seguito. 

I pasti durante tutto | ciclo 9, 6, 3, 1, saranno effet- 
tuati In modo da tenere costante la temperatura orga- 
nica. 

Niente spezie, vino, carne, ecc. 

Tutte queste Istruzioni vanno osservate con attenzione 
e scrupolosamente e porteranno all'attivizzazione ed 
alla sperimentazione dell'esteriorizzazione del proprio 
Ibis. 


PRATICA DI CHIUSURA CICLICA PER LA DONNA 


La donna, seguirà le stesse Istruzioni -e ciclicità del- 
l'uomo sostituendo al Mercurio Il proprio rosso (Venere 
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bruciata) di cui se ne userà una dose omeopatica 
(poche gocce, per es. la C.E.U.R. dice 9) aggiunte al 
tuorlo d'uovo (acqua solls), per tutto Il resto si segue 
la pratica dell'uomo. À 
.N.B. - Il rosso va conservato, prima dell'uso, ad una 
temperatura di zero gradi. 


b) con le persone singole, vedere Istruzioni preceden- 


ti, capoverso "a". 


c) col fini dell'Or.*. Os.*. Eg."., per quanto riguarda 
gli scopi dell'Ordine, crediamo di essere già stati più 
che chiari ed espliciti. 


N.B. - queste istruzioni di chiusura sono state amplia- 
mente modificate o per meglio dire alterate dalle 
varie fazioni Kremmerziane. 
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